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A.l!^,,voltet,ci è dnto leggere su qupsti) 
0 quel gSÓriiali^plinlsterlftlft.trasforniista 
puro sangue, o'heJ.pBptarohi e i radi­
cali fanno opposiulDiie aletematica a 
ogni -è jq(fal^piu|i5baàv!posaà,lfftro il 
GoTsroo ohe Ila per capo Agostino 
Dopretis, j'B-.lfaoonsi,»! i-^ . ^ a s h è ' . ' ^ o ; 
chia, lienólièisoffra 'di' plugìo - ^ potata 
-r^'^*jr avventura '^ produrre' nel fTÌ'^l 
terapi'snlle laasse una,,oerla jiiipr.es-, 
eione, sulle mipp ancorai colpite dal 
dÌ8Cor8i)'*dlilfìl'^W8iSlBta nei Consiglio 
]^r'onttiizi6',8,'S'tradèir8'primél,del|[e uHìipe 
eiezióni'generali, ,,,,' ,;, / . , . . , . . ' i i , i 

In qoell' ultimo vangelo,- l 'ob.i De» 
p r é t l i — ,pGr:oDvrlre: d 'uh apparetìte 
legalità 'còsIiliisiUmai'e a"" ai'oriilità' j)ò-' 
Htloa la oo'iveròfò'ne a dèstra''«òn 'armi 
e bagaglio '— ' fece capire alle (javotq 
genti ohe la religione (delle, palrjet'istl-
tuiióni era minacciata dai'rxdloàli' cot&a 
dai peniarijhioi,' àtiibi 'tinniti • sotto ' la' 
denotnljiasione di s&lte piéi'ioW_b^ .̂',.,j. ' 

.BafleV f)ask'!qéei "tempo .'Èfiecfi o.,,i 
prQposUijsantissiml.di tsalvaguardare; le 
instituziont poco a>paco cedettero -alta 
nova idea di costruirle ^nlle basi .ijél' 
p^oj/fèéso v6luto\dal faes'e'un partito 
DOTO ohe iipri' avrebbe dovuto .essere; né, 
dij,destra n i di siaistra ma,«B miaouglio, 
felice a dosi "uguali dell'una e dell'altra 
cosa. . . ̂ ,,, .,„ . 

Inutlje ,_rjdi-re'qui^ ohe le-'appj^enze 
furonó«'..pttr,eWepos|etallo soo[|epto''oollo 
stringimento dei freoi e in tutti passò 
la ..persuasione 'iaìie 'fosséai ' rioostHùito 
Vatttioo'par'tìt'o dl'dest'i'a'già'''oóttd»a&a'lo' 
dal paese. '' _ ,, ' ' ' ••'••-

I pentarohiel^beró^ed-hiipno ragipne 
di dar in éulla voce, ' e le l<iro. giuste 
lagnanze'si vorrebbe dar ad intendere 
effetto di una opposizione sistematica.' 
Ma gli' esèmpi' 4''0gui 'giorpo.sOno a 
jróvai^e ohe oppojlzjpue .sistematica njin 
ce n' è e ohe, i, latti deplorati trovano, 
spiegazione nel, Governo'ohe. . ha .^er 
capo Agostino,Depretis. =:, ' ' 

. , . I. 
, • La feste.. , ' 

Là festa sono'utili b'dan'iios.^? ,, 
P l'unp 0 l'altro, secondò' il numero, 

l^^q, l'o sijopó," Va., natura',*}' esse.s Poi-
sono '.'essere,,utili.m.òral.meiite per qele'-' 
brafe ' g'ra'ndi eventi o'sommi uomiiii, 

;,""• ;^l'%vi%tJ>ìpn .',. '".'• 

''o.'MORÌGQIàeA.BBRTDOOIOLI 

Usi e éosttìmi degli àiftticliì. riiinaiii. 
., R . i n NDZIA'LI'. " . - . , • 

' ffoi siamo''stati, creati,da Dio per.-vi-, 
Vere in sooietft, oncje'ia'istitiizioiie del 
ma|;rini'onio,'gernje' deil^ famigljìi. fû ., 
tura, si ' può ' considerare ' ó'ómo' quella', 
ol̂ e più jd'pgni a.ltra ha .contribuito "a" 
pèr.tezió.nàr,^j'lé'fac.olj^à dell'|Uomo,,a su-
bllbare là sua anima, a ingentilire il 
suo cuore; ' ' •', ' . 

Il Creatore ha posto la famiglia come,' 
pietra angolare-.dal' sociale .adiflzio ;, i 
legisiatoii.dii luUi.-i,.tempi/e di tutti/i 
popoli- l'hanno'! coiKsideràta'-iiamo- prlnci-! 
pio-e' base ài-ogni ordi'nkmènto' politico,' 
religioso a oivil,e: il criatlane8Ìinb''l'-fia 
ooòs^orat'S soWp 'l,a..f6,rn>à"piùi,',Vaila,] più 
siint'a, inuàlza.njio.'ii matirìmflnifl àll,^'dì-' 
gii,if,J^,d,i,'sacramento e réniiandol'o'i'ddlS', 
solubile,(1), ,, , .1 ' I •• 1" , - „ 

Ma.per.otiè la,famiglia'corrisponda al 
suo ,altisiimo.L scopo, ohe è'sqoello ,.di 
crescere alla società' e alla patria glo-' 
Vaili, virtuosi,' gagliardi' di'Corpo e;dì 

, (l)-.ìl'ni«trimoni«'indis8olubile'è base pritt-'i 
cipalo^Mujdlaiìfeiioitài ideltaa famiglia,', lai li-
b«iit»r.(Ì9l divario distrogge'cjjtniuconfidenja-
reciproca e inasprisce la pii.lieve' sconcor­
d i a — GmapN. 

destando in- tale taodo f(«erorf senti­
menti; PoartD •akere aliti "per dai- ri ' 
poso al corpo e rioreameiito allo spirito. 
Ro880|lo.-,,.eoonotniiiafflent9..giovare,pnde 
attirar gente in.nn.Sungo. e .potersi oom' 
inaroiare,( lo?ii)ii..prodoHij Sa aaterohie 
^on .le '/^ste, ' datyioie sono del oerto, 
pércoè codsum^oo, troppo, diminuijicono 
lij .proi(uzioo€i' jsoUek dl,m,inuziooa ; del lai 
voro, Bi abituano,.,igll nomisi all'ozio, 
pBd,re,,'4pgnl, viiilpii.cauia • di partarbà-
?j.9ni,.mor8liifl,sociali. i P a r . l a natura 
Iprp,, le festa, div.engpn, utili p aoplvp, 
dovendo^ ètisero.; le medesime tali che 
mirino.,a ,inpralHà, non; 8i depravazione; 
U oultp;ài 'Vpnere,,,quello,di..Biiooo e 
tan.tl. alt'ri',, di" 'ni) .tempo,, e quelli de! 
ni|Oderni .igipmi ,che favoriscono leiauper-
stizloni 'sonò dannosissime i,feste.. Quella 
ppiitlahe .giovano ss a sensi geueroi;! (li 
patria iP'ipspirano.i raprpvate se a scopo 
p! regnaptlipór acoaparrarsi.le plebi, 
quali,erano ii-.panm e{ pircmses dei 
Rpna'ìinl „e le .tre F dej.Borboni {feste, 
fajrme,,.e fprùì^e); onda guadagnarsi,gii 
nUjtn'iiS^raU speiali, demor.alizzandoU nel-
l''òzÌo e ne'gli improvvidi "divertimenti, 

^ Per ^aversi più esjitto ooncettp,.(lsll6 
fést9,*.'oSi»Vià'mp''l!orJie''-Ms'èFd liegH In-
tlabl' telnpi'. 1 ' • ' • ' , " 

Oli Sp'àrta'ni, téipp.èranti : nei, bere e 
austeri „n"éf, ooBlu*iaèj'.,teneàn pubblici 
banchetti a cui aosistèvàrio schiayl é.pa-
droni,"|0,bde In qualche modo cpns'aórare 
il j)rindpib."|'dell,'ùguag|iànza^'àagli .uo­
mini ;; V'èrànò. éseróizt.'gljinaàtici, ' lot.te 
di giÓvariStti,'corse a qa.vòllp''onde ,raf­
forzare •i'"cprpi,',';invigprire gl^^.apipi, 
ran'dére agili'è deatrl'i giovani pai'co'm-
bat'tlmént'i'della patria; "vefan poi, per 
sollevare lò"8pii-itó' e'irigèriti'lire il' pe. 
vero oostupe, .pori ,di,;;giovanetti, ' gli 
uni" siioiiàn'db• là'lira.a.li,'.flauto-, altri 
b'allrfn'do,'' altri 'div'e'rteriilpsi nel canto, 
In''queàte feate , fagnava ,,L'entusiasmo 
senz'aloni). dlsprSihé; ' | "" 
, In Atena, più..colta a più molle, si 
celebravan.la feste con. maggiore splendi­
dezza e vivaoità, I? con grande magnlT 
flcenzal e,.p.lù''frequenteni6nte con sacrii 
fijt agli' Dei,, perain di, 300 buoi, Per 

'.altro il'sentimeptp p'atrip,.,e,r,onoraBza 
' ai grand,! ''pittadiaiiprevalav^ sempre. La 

mitologia rionispmpre. pòi,, acconsentiva 
che tutte, moràl issiiao, fds?p,rp.'. ,le feste; 

, Koma, sin.àa. principio, guerilera per 
indole a, peri bisogno,! volle spettacoli 
bellicosi, combattimenti .fieri, per ; diver­
timento, lotte a njprta per ifiorpai^ipne, 

. prlgiónieri-'ób'e'si- scadnavapo'"'n'èl pl'rohi 
I per; Sollaẑ fó dèlie" jilebi a, 'per 'ihdài'i're 

gli• animi- è pl'ep'aràr' guerrièri.,' Giii'nta 
all' apogeo la p'òtènza'e lk;6iviitàro'cQanà, 
furono" 'man'tenriti'''è[li'sp'e'tlàcòli. atti a 
mantenere duri'e'fièri gli animi'! quali 
eran quelli dei^combsittwnti Sfifié fiere 
e,delle lotte, dei gladiatori, anche ih 
gran numero.',] n .un solo giorno trecento-
venti coppie dì gladiatori insanguinarono 
il, cirop.^ Gajej'e^ di ,pâ re.pp!i} ̂ ordjpi di 

rpml, cariche di soldati, si urtavano, 
combattevano in un lago scavato ap­
posta per tali feste.' Pànm et olrcemeé, 
diceva' Giovenale';. pttna "è- «pettacoli; 
ecco ot& che abb'raògnb'at popolo romano, 
allorché cominciò a 'iofrompsrsl. GII 
siessl' tiranni .Nerone'S Caligola si fe­
cero perdonar dai oontemporanei le lord 
crudeltà' torprodigi*r6,giuocfel" adftlgiJi' 
nosi neiranfltaitro Ì —'# il popolo pianse 
plù( lu> morte di quel ilrannl, cba non 
tinella-de' buoni tm|)eéitori 'ohe goveK 
naròu bene ma-non agprestnrdno iiinte 
feste. È storia delle,!corruzioni 'tMlaili 
nSlle quali l'inferma dltadlnaoita a-fiose 
r.lprpvevoli più si diletta, che abpon,ei 
di .modò<òhe, anche Pggidì, la stampa-
libello ha voga, e glii |iuìml si godono 
nella .fofjna della più^rlbalde.passioni 
ohe diguazzano nella qielma.U i < '. 
I Ma lasciamo il fetore delle cloache 

che minaccia aèQasiaré'Jil senso. morale, 
e torniamo sull'argoménto, • (Cont)t 

: f A. VISMÌRA. 
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, Grecia a Roma, scrivjé il 'sig. Pranoe-
éed Sillprandi ailii Pàvdla di Matftova, 
non 'aVevttho imposte,' ritraevano un tri-
buio "dalie'città" sftUòfaessBj e "Roma 
alimentava il 'pubblico tesorp Oolle ra­
pine bui. popoli'adggiógatl. ' ' ' 

Nel medio evo, gli invasori dopo di 
essersi impos'^eWti di tutte le tèrre, e 
non rimauen'do* altro da ' rubare, spo-
gliàrotio senza misericordia il popolo 
minuto, 1 servi, i-villani e la plebe.-Il 
popolo,'minuto'era', tenuto bestia da! 
soma, ta'gliabile a •volontà del principi," 
dei signori, dei nobili ft.dei prelati,, Il 
princìpio e lo scopo ,dell'imposla èra di 
costringere l'uomo a lavorare, e la spo­
gliazione del ,lavor»tora. Tutto era ma­
teria'imponibile^ Vi erano impo'ste sopra 
tutta le cose, s'ulla terra, sui raccolti, 
sul bestiame, sulla selvaggina, sul pesce, 
sul sale, sopra,ogni oggetto5, sulk. na­
scita, sulla morte, sul niatr,imouiò,' da 
cui sortì il diritto del signore feudalp 
di godere l,e primizie delle vergini nella 
prtma notte delle "nozze, — ' • v i 'e'rano 
prestazioni in natura, tributo in denaro, 
in derrate, in decime, gabelle,.in ogni 
luogo, pedaggi, espropriazioni, confische, 
mille angario sprpmevano;il pppolo, mi­
nuto. Oli esattori arano crudeli e feroci. 
La plebe, era reclutata a, t p m e pei ser­
vìgi pubblio!; e cioè la njanpian^one 
delle strade, dei ponti, degli edifici pub­
blici,, delle cloache, in uoa> ptirpla di 
tutti i servizi, i'più viti, senza . alcuna, 
retribuzione, tranne una,..razione di 
pane nero ed una scodella,di,.brosjo, ,, 

I Tutto'quanto il.popolo,prod,u'(ievaoei 
suo lavoro e colla sua industria and,av«, 
al beneficio e godimento delle ' classi 

niente, onde, fosse possibile,.come , già 
nella sapientissima Grac!a,i ripeterei per, 

; ciascuno.^ « inimo .di- wggin in corpo di 
I aliata » è nec.e^sario eh' essa sia il ri-
|sultato 41. r.qnallaì.'reciprocità, fli sentl-
menti.ida cui ,i!nomn e la donna,furono 
mps8Ì,per.,so,egiiersl',iprpferirsi ed amarsi. 
, : N,on, 1'. intrigo, ; i.l • ca.pricpio, e 11'. inte-

'I resse devono gnidare.l' uoipo alla scelta 
delia caraoonipngnB p.be cop. lui divida 
le gioje a, i dolofi ..della vita, ,che con 
ini, pianga jO , sorrida, ''ma l'amore isol-
tantp, dav,eiinnirli,, la., vicendevole stima, 
il. desiderio di oompìpre 1' altìssimo idfl-

,'v,e,re imposto, dalla natura e'dai bisogni 
• sociali,,;, qhè ' altrimenti. il matrimonio 
I persie ,ja, sua ,floresc^nz#.. e .spesso'di.-
1 vanta peso insópportabl.le:(l).. 
i Quando, l'apiopè, la ()onfo,rmità dei 
[Sentimenti,, la,stima, ileiviriù) guidano 
fl'.upmo alla scelta,-delia donna a c n i 
jegli vuol dare il-8ant0i.,n9njB,dì,madre 
«de'suoi.'flgll,',allora l a fiimigUa risulta 
jpprfptta e , dalla stupenda armonia di 
idifp^ti.dei genitori verso, i figli.e dei 
Sfigli,V6csp,,|.,genitori saalurisoe la do-
•'mestica felicità, . . . 
i . ,0h|. rimale freddo, e non.isi sente in-
itenerire quando labbra amate gli bì-
lsblgtìanp',i'dolci nomi di padre, di fra^ 
jtèijo,''dinposo;? phi'nèh''oòndsoe la pò-" 

:è fonte inesauribile? Óiial flglip,,'fl(i,nn( 

i ( j ) .^irisqua' :le. iàatl»ge=eat pésant '(jUBlqnBfois 
Il faut donc quo l'amour en all tó la poidi. 
— PoMSiRO. 

privi.legfate, ,1V lavorà'tóra'fk'ffipft 'à* 
minava,,raodogliova a lavoravi,''giorno 
è notte al'caldo, al fraddP,"|ièklàplog; 
già eoi sudore del .suo, còrpo,' ,ilSi,'i'eg!l 
non lavorava par proprio ppnto,'.$a;pèr 
far'vivere 8p'lenilld.iin,epie.il principe, tt 
àlgo'óre' foutfale, ' 1 loro oèrtigianl p"';ie 
prOSttl'ute'. ' ' ' ' '\; 

.Le classi, privilegiata non „«ooten'te 
di èssere',.,eà,enti da, ogni' impoMa," d̂  
spogliare',"11,popolo minuto, si jta,bèva'i:'o 
òonpedere'delle pèpaloni iulia, reoditft 
dello Stato.' Slaocòrda'5>an'ó"ipoitra,"pan-' 
sioni allo' pròstlinte dal "re, 'del 'nobili 
fl.dei pralutl,! —•.Ii ' -arfetót»te*"dina 
«eh^itù personale; dìpendava.dalla" vb* 
tónta del feudatario, dietro va 'determi­
nato compenso, « l'affrancato diventata* 
soggetto al 'M.'etassablleiill feadatatlb 
mandava) igeote a r m a t i . alWi caia -de i 
tassati,' i' qilall<dopò',^aVérli''»p8'gfiàil'S 
ridotti alltt-)miseri»;':gll bastonava." ' ' 

Reggeva, oomB àbiamò-de'tto'. più sci' 
pra, la massima, ohe, il lavoratore'db* 
veva pagare e procurare pgnl agìa'tozlza 
a coloro' ohe ilo battevano, 'ohe !&• oac» 
davano da casa. Ohe' lo spogliavano'di 
ogni! avere. •—• 11' principio ' contraHo, 
cioè che ogni '"servizio, merita, una'.'rè. 
tribazione.in ragione del lov'oio pro'doltoj 
che ogni Oggetto non puff-ottenersi ohe 
mediante un oquivalente,'.oha per eso' 
guira questo scambio è necessario il con­
senso..dsllei parti.: ora aédizioso, '^rivblu-
zioOariOt nn-atto di ribellione, reato.'pu-
nlbile colla galera e colla forca.' • .•' • 

•Tutta le! suaccennate 1 imp08tl»,.•^èj!0• 
gliaiiioal e.irapineisi.ioHlaraavan»^diritti 
feudali-nH- 11, popolo, minuto non-'era 
tassato ma spogliato; e i privile|;lat) 
Aon accumulavano' ricbezzè col iavdro 
0 coli'industria,:ma'Oollà' rapina."'; • M 

E pensare dioiam noi che' questo stato 
di cosa durerebbe! ancora,;-se' l'eròico 
popolo franbeae.non -avesse.-fiitto.la;tei''' 
ribile e santa,rivoluzione deli 17891.'., ; 

la'niemoria sacra della «m.fdre venga, 
consolatrice al suo pensiero' pei giorni, 
dell'angosóia, sorridente in quelli,dalla 
gioiii, innondandolo coi .profumo (iella 
tenere,zze, dei baci, e dellp. curo-pas­
sate, non sente iùumidito'1,1 'ciglio? -^ 
Quando l'.uqmo trova conforto, pace,' 
sorriso, se non ne! sacrario, ,delia fami­
glia, dove pargoletto ha l'a.^ore dei 
genitori, adulto quello della,,sposa, vec-, 
ohio quello dei figli e dei nipoti ? 

Cpi non è buon Aglio,, buon' marito, 
buon padre, non può essere,buon citta-, 
dipo 0 diventa inutile 0 périoolosb, alfa 
pàtria, p Roma grande ,•« .potente co-i 
minció a declinare appunto quando non 
fli rispettata" la santità del matrjm'onio, 
quando si ralle,nlarono ìj-vinoolì della 
famiglia 0 all'antica severità di queata 
spbentrarono ia corruttela ,p la mo|ipzza,, 
— In tanta onoranza era' tenuto il ma­
trimonio pressp gli antichi ro.ipanj, che 

• un'a apposita, legge, ( tea;, ìi'aipria) nel 
méntre acoofdava grandi ipri,vilegi e ri-. 
compensa ai mariti e padri, condannava 

; ad mia multa ( aes uxoniim ) coloro che' 
'vivevano in. Otìlibato (1). -H naturalo, 
che, essendo il matrimonio uno degli 

(•) l, nostri, antichi non trattavano 0 pi­
gliavano partito di, cosa aloĵ iiif se prinra'nop, 

;coòsii,ltttvano"gli''augiiri, òja^a ianoòra' npi, 
l téiijpi'','n()stri gli àuguri, inlpfvpiigquo. n^}\ 
raatritponii., ' , ( VAijsjjbj MISSÌMO )., , 

; i).(l)i'Cii!orone'iclliaiaa la fàniiglia.-'/'Mnd»-!! 
menlum et semimrium reipublioae, 

Om .tragedia a Peglij -.. . >• 
Quel magnifico ritrovo dell'aristocra­

zia bagnante eli' è il firahd- Botd di 
Pegli fu Sabato teatro di un sanguinoso* 
e misterioso 'dramma.' , - . i - " 
- Da poco-'alloggiaVa In'Quell'albergo 
un : signore ' ohp aVeva deoiintó ùnodei 
nomi più distinti del Piemonte. ;•' y^' ' 

In sua com'psgnia età nna giovane 
signora,'assai bella', óhepure lasciò' sVOr-
gere'dl esser piemontese--^ è'tors'anoo 
sl'potrebbe dire torinese. ' ' '"' '" 
•'Èrano' arrivati ila sera' primate sem­

bravano, più. òhe'due Sposi nella-'luna 
di miele, siccome l'uomo aveva lasciato 
capire,.due oolombefuggitive." ; ' 
. Ieri stettero .lungamente chiusi nella 
loro stanza. ' . • ' 'i-- • • ; . '••:• • 

Ad. un certo punto 1 s'odono varie'de*; 
tonazLoni),di,arma.da.fuoco.. .«. ... ..T,»». 

=3= 
atti .più'importanti nella vitadell 'aomo 
e della donna, il' rito nuziale sia,, pre­
ceduto e, tqlrcondato.da" manifestazioni 
di soave .alllegrezza.. e lohe l'intervento, 
della religione aggiunga.incantò e'.fàc 
eia più solenne,la festa (li); "'i i ; ' . ! . ' 

,1 romani quando.vple,vano marìtarsii 
si • presentavano al. padre o a l l a madre, 
della giovinetta ohe si erano prescelta' 
e la chiedevano in moglie,iSe.ia domanda' 
veniva acoettatae la fanciulla promessa, 
si faceva generalmente un contratto, in. 
iscritto, lo ai chiudeva coi sigillldei te­
stimoni e allora il fidanzato donava.come 
pegno della sua parala una" caparra e 
un anello (8). alla' fidanzata 0 questa 
cerimonia 'chiamavasi - spansafia-, •Se.'il 
fidanzato.n.,in attendeva alia;fatta pro­
messa, perdeva la:caparra;Jma.se era-
la-giovinptta che rompeva ia fede> giu­
rata, non .-solamente doveva restituirei 
la caparra, duplicata o'quadruplicata;, 
ma veniva considerata rea come sp il 
matrimonio fpsse 'stato-, celebrato .(8),. 

(\) li matrimomo, come contratto, seeondo 
le nostre leggi, ò Valido od. imliscutibile se 

,avvenuto, davanti, ali'.uffiziale .dello. Stato 
Civile,, ma come .saoriimentOi istituito..da 
Cristp, è nullo senza l'intervento del|a chiesa.. 
La solepnitii'ilel wali'iraoiiio nel tempÌ0|e la 
mistica parMa del' sacerdote, sono augurio 
per la felioiti'della, fiira'iglia, ' \ 

, (2) L'anello fu di ferro" fino ai tèmpi di*. 
Plinio, in ssgnito'd'oró'. , ' '' . ' 
"(3)|'|W»tfma(riìW)litó>n','5(ii!ofec«»)ji(e,''n«i"' 

«pemipiritnorii» violare permittUut. 

"•'Il pèrsonàlè'dt èBr'('lzlo'|,à*co¥5e; "' 
Ohe è? Che,non è•S•.'.^\ '" „ , ' " ," 
Là giovane 'sj'gnora .è'atesa'Ijoocbnl 

Mt^*verso"al' ,le'tfo"-èd'ha I fdó 'ko ' f r ^ ' 
pssiatb da' q«'attt'é' ' 'ébjpt4>,rPlJ?l'*'i' 
i'nòttió' glacé ' (i.. ' tprrà )n .nn, la'tó di 
sàngue Slll'à ,test8 passa,» dà' 'à\x4 éìff, ' 
Splla'ttóss'àTar'Bii,,' ,' " " , • . . ' . 

àgoiiizzentp., ,, . - . , , ,, ,1 it„f,-,« .. 
" Là\, quando accor#; gémre j*4" ; i à ' -
è p i f ó t r f . , " " • ' " . ' ' ' ," ', . ',,;;•; ' 

• liè'"a'ìitorltà"èÌiiitisert sul lùpgp 'Ìie}f,' 
onportane contestazioni..'!'""'', ' ' , ' 
; ^Si'»aéno''l''^ft',,8ti'^n(';tì;o(l(i%dMrii ", 
commenti strile','éii'ii9b''a[-nu«'sttì'dUflM 
•kVvèn'ini"è.n?at'éhé''"'hl %¥Ìftó'itté 'Ha\- ' 
pretóiòàato'la p'acìÌcà"WMàÌìniib '«'.'la, 
Bumerbai' ed èftg4fij | ;^18pit 'bjag(i%| 

ii'i<.-i..it.su<(ìtd('^ditMieice-pretore^i ;l 
"iSabatb>'«dr4lL'èpnid&'Gaizo','dl Breaòlà-, 

uditore giudiziari^,'" if»«|gè«t«.'"dà" vitjo- " 
p.retoj.e,,,̂  fiofW'JfonAS Wi-O'^wslsp" ' 
".9i:WJ',«,.*ij5W.^?!'.«t l i " '11 ;-^" 4 ""< . 

Il colpo, deviando^ gli produsse „pi^ 
gerfi.ileritfi.; ,;,.( f.i. 

' t 1<..-U^ 

5'«l,'>\U,'t. 

" ' '^f^i'ìmi'tMu'in-Fratttiai < •' 

' L'à"'4ttll't!ó!iè"H4lla reyi'siòiie rn'''l?ràtt'*-
Oirèiootó'pltòi'sà'riaàèlilè.;' ' ; ' , " " ';"• 
', "m ^iltó.mlsbiabo'.flpnàt.Oi'rlàló,' ,]',àspin8e 
tnitl gir'é'iiipBimpn.tì, ponòbè ialtiù'ftV^ 
jirbpò|tà, 'Fèr'ry, ..^ey^pnie.", a'4,, ottSiéfe 
che hefia ' r'oVlsibiiò" 

•Fèr'ry,.,^ „. - , 
, ' rpVrsibiis"sr obtòréndaj}()',''lè 
ait'rifayibtii 'fi'nàn'èiaVÌed'èr.Sèntftò..'','.', '' 

ta-sràata'*dl ' ' ieri ifii 'agltaià ''«"ebb'. 
fusissiraa. • . ... • - . 
. Mailoère, Ponroìer,«Bu£Eetll,'BB'»g#lion 

combatterono il machiavellismo p la proi-
pOstelsibilline di-MEerry;, vedendo 'inaili} 
revisiona tranelli e" gravi pesloolK;-,!*'- • 

Ferry rispose loro.ioon j.TlVaoità.ioon 
insistenza e,,pon finezza injrfti^bliy C o ­
minciò, a''fàrI''votàr'è; 'co'h '^m|gg'for^q?| 
d''ti,na fiin^u8ntjnà,;ii. vójj, 1),^paragrafo, 
. ' , , , ' . . . i . . . . l i i - J - H I . ' i . ± l . . - . i - ^ . 

cbè ammette le rèvlsfòt^e'.dfeirè,,Ripose 
disposi^ipni '.,dell'aH."'lo' .rig^o^rd^pte, |è 
atiribpziopi'finanjiiiPTOi.' ma'spltkntO pe^ 
dèfliyjflpl'.ijt pbe vpbl.dlrft pef'Àpp'soJ: 
p'ritnerle'. " Quésto' ' emendam'ènti) ,',,^^^50^ 
Ferrj^,fattp ,rinv,iare alla' .cp.pjml|§ione• 
p'rom'éttèàdo di: Sottométterlo'^ ali' 'aope|; ; 
taziona, dejla Cana^ew. . ',.,.,. ".;.'',' 
" M^r(pdi,' i(,',^p'natp','i%'a,,|Cohbsàer^.'la 
dèói,^ipné , e ' potrà e^amiòaflo '.tràn'qùii; ' 
lameiite,'.'l?reyb)iie't', '.jn', m'^^p'-<^l„'M [ 
grandp stupóre, aderì àj, Hriyjo ,voiu|'o ' 
dà 'Ferry,' ' ' " - . ' ' ' ' • '̂  * - ' 

Si suppone perciò generalmente' ohe 
la Camera lo respinga e ohe quindi Perry 
debba dimettersi, 
, . Frattantfl ,i, njl««iSa.rlal,Lg<wg9lano«ed 

Dopa,.le ."sp'obsalia< 1 giovani iaspettavaiiO; 
di maritarsi,, il-che,'sedendo'leggi o-sn* 
persflzioni, non si;.poteva'ifara'(!in.''tuttl ' 
l giOrnii" perchè alcuni dinquèiti .eran'oi" 
dai>.,Romanl. giudicati'.opppTtunissinìi. al. 
ritOi altri invece idv.'cattivoaugnriO'(il')y 
Maifioalmente sorgeva l'alba aspettata 
ai' desideri: dolcis'aiini 'dal 'fidanzati', «••, 
allora la'.oarimo'uiln-marUaÌ6''eompiu(»' '' 
con pompa e 8nlennltà,';'Veo(va'..a";lega> 
lizzare'» e'santificare" il sospiro di .'duo _ 
cuori .e idi due anime, idesiderosi-.'di 
unirsi e fecondarsi nella gioia deìl'iamore,. 
. l'I romaoiavevanp tra ^maniere di «bn-
trarre, matrlmonidfi'plebleijiiquali don- . 
ooooeaevaoo la ,'perimonìe!irellgioBa>inè. 
gll-aospiol riéhiestì tpariquestatiBortà;di' 
maritaggi, contraevanoJlesnozze.ocblla 
oompdra (coemzioneJi'o ooll'-iiao, (lùéu-. 
oapione,);. La ! torma;-.della cbenjzioijei.O' 
compera nOij riti nuziali avvèriivaif'me-
diantOiKalcnue' dottiande 1 ohe-l^uomoie 
la idonnaisi.'taoevano'a vicenda, L o ^ s o ' 
chiedeva alla giovinetta so volava'èssera-
per lui madre dr'famigliaj'al;<'Che; élla 
rispondeva! iSt (o i)0(][(io,ied'a.sua volta 
domandava'a luli'je egii'voleva 'ea3e.r0  
per.lai pedroi di .famglia, alla quale do-) 
manda egli.rispondevai''Si,.IO'ivogtìoj' e 
allora la donna, che teneva InmanOftrO' 
assi, (tre soldi) ne dava uìio'al mafito-iin! 
segno della compera cbs, fàccfa' del di-' 

creduto infausto per. la oelal)ra?ioua d,̂ Ua 
nozze, tanto che sinègge in'Ovidìtì"':'" ' 

Mem malos maio, mbere vulgus ai't. 
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I L F R I U L I 

afferiBano eh» In revisiona sar i appro­
vala. 

Il Gongri;s$ii m riunirebbe il 4 agosti 
e teroiinerebbo ii 10. Sono poiaiblU le 
più gtriordinarfe aprprsBJì. 

—• Viene nuovaiosDte aiBi'ciirnti) che 
la vertenza franco-ciaese i atatii acco­
modata. 

In Provìncia 
Poatebba S7 luglio. 
Da ootltile or ora giunte dulia Ga-

tlntia, si ha che II paese di RatlilJorf 
fu q'ii:i8! pii'eda totalo di un terrìbile in-
oendiu scoppiato oggi stesso nelle prime 
ore aiitiiBeridiadfl. 

II paese di tlatindorf coota circa 
jhìile abitanti. Il fuoco ebbe principio 
neììa. fiak di abitazione del stpf. Korner, 
situata a mela dol piic'se, e stènte l'ora 
in cui tutti gli abitanti dormivano, si 
propagò con una spaventosii rapidità, 
aiututo in cìb anche dà) vento gagliardo 
che spirava. Di tutto quel che esisteva ^i 
mobili ed altro nelle abitazioni nulla 
polii salvarsi « devo ascriversi a' vera 
fortuna se non si hanno .« deplorare 
viltimo umane. 

La causa che die origine a questa 
oaia^trofo s|, igoor.i affatto. 

Oli abitanti di Rotendor( trovansi ora 
tutti In accampamento ; si fan ricerche 
grandissime di operai per' procedere ai 
lavori di ricostruzione, 

E questi earannonon pochi, in quanto 
.che, dì; tutte )e casa, di Rolendorf, due 
DOle rimasero, in piedi. 

U p r o f . S . ' V i t a l e . Leggiamo 
con piucere nel Tagliamenlo di Porde­
none: ' 

W egregio prof. E. Vitale direttore 
della acuoia tecnica, pubblicò giorni sono, 
per incarico dellii Giunta Municipale, un 
opuscolo,: L'Mfservalorifr^ ineìiorolagko 
di fordètiontf, destinato per la'' mostra 
di meteorologia all'Espoaizione di Torino. 

11! un lavoro accuratia?imo\ fatto con 
amore e con diìigeuza.profonda. Noi ac­
cenniamo a questa pubblicazione perchè, 
otre all'essere una novèlla prova del­
l' ingegno . eletto del chiarissimo prof, 
Vitale, ìntravvediaroo altresì l'utilità 
ohe no deriverebbe se ogni aiiiio 11 noklro 
Municipio volesse rinnovare una simile 
pubblicazi.oiie i cui vantaggi risultano 
ai certo evidenti'. 

S a i i d d l o . Ad Aria di Tolmezzo 
«erto Zmlor Oiovannì ottantenne il 
giorno 83 corr. si diede tanti colpi di 
coltello che uè - mori tosto : era affetta 
da alienazione mentale. 

I n c è U l l i o . L'altro giorno a Buja 
certa Ursella Teresa, (il di.lei marito, 
Goldini Antonio trovasi all'estero per 
oggetto di lavorò), lasciò il figliuoletto 
di anni 3 e due nipotini, uno di anni 4 
ed uno di 6 a custodia della casa, sita 
in Campo di Bnja, e se ne andò per 
certe sue.faccende. I fanciuletti trovati 
in casa degli zolfanelli si misero a gio-
caru con questi ed appiccarono quindi 
il fuoco alia casa. 

Accòrtisene i vicini ..accorsero in 
aiuto. 

Fu prima sul Ifioga certa Capetti 
Anna che sulvò i fanciulletti da certa 
morte, e quindi' molti altri ohe limita­
rono'l'incendio alla casa dei Uoldiu olio 
che ne ebbe pei* un danno di lire 350 
cìrc3. 

la Città 
I signori abbonati tjhe hanno 

ricevuto la nostra circolare, spe­
dita loro nei giorni scorsi, sono 
pregati a darvi evasione. 

L'AMUmiSTRAZIDNa. 

Kxperlentla docet. 
Un giornalista pazzo da legare, 
vuol le furlane idee rappresentare : 
tutti io laBoian dir, nessun ci bada : 
eome a un can che cammini per 

[la strada. 

VMI t) costumi degfll antichi 
r o i u a i l i . Intraprendi imn ojigl la pub-
blicizione di un nuovo capitoti) di quel­
l'opera, il cui saggio gìàìioto ai lettori, 
fa merltameiite apprezzato e destò nel 
Pubblico una eeceliente impressione. 
; 'Il rapiloro che pubblichiamo oggi 
tratta sui Itili Nuiiali, e quello desti­
nato a susseguirlo s' intltoler& : te VC' 
stati. 

S l ' l 'nno che l 'altro saranno Indub­
biamente letti eoi.maggióre .interesse. 
" Altri brani poi; pubblicheremo in se­
guito del liei lavóro (l'gll egregi pro­
fessori ' Siloriggla e Bertuccloli. 

S o c i e t à n e d n c l . Buon numero 
di Soci aooorstì ieri all'Assemblea Ge­
nerale, Aperta la Seduta, il presidente 
Bergbinz comunica le ragioni per cui 
diede le proprie dimissioni ed affettuo­
samente ringrazia per l'onore fattogli 
coll'eleggerlo alla Carica che oggi deve 
abbandonare. Raccomanda concordia ed 
unione sotto al vessillo scoiale, simbolo 
glorioso di virtù patriottiche. A propo­
sta del consigliere Pettoello, l'assemblea 
si leva unanime per votare un ringra­
ziamento al Presidente. 
. L'ordine del giorno reca la nomina 
dì varie cariche eociali. Il Socio Laiidon 
propone e l'Assemblea unanime Con­
sente a che l'elezioni sien fatte per ac­
clamazione. Vengono quindi a pieni 
voti acclamati: 

Presidente-. Bonlnl prof. Pietro. 
Vice-presidente; Tonutii Ing. Oav. 

Ciriaco, 
Consiglieri: Gelotti dott. cav. Fabio, 

Muratti Giusto, Novelli Ermenegildo. 
Cassiere : di Caporiaooq co. avv. Fran­

cesco. 
Membri del Gomitato esecutivo pel 

monumento a Garibaldi: Bossi avv. cav. 
Giov. Batt, Celotti dott. cav. Fab'io. 

Votato un saluto per telegrumma al 
Presidente onorario oomra. Giuseppe de 
Galateo, si sciolse l'adunanza. 

S o c i e t à O p e r a l a s e n e r a l e t 
Nella domenici 27 luglio .corr. riuni-
vansl nella propria sede In assemble:i 
di seconda convocazione, i soci di questa 
Associazione operaia generale' di mutuu 
soccorso. 

Alio,oro 11 l i4 ant, il cav. Marco. 
Volpe, presenti -IS soci, dichiarò legale 
la seduta e ne proclamò i'npertura. 

Furono letti I verbali delle due as­
semblee 20 aprile e 27 aprile, sul qual| 
non vennero mosse eccezioni, e posti ai 
voti furono dalla assemblea approvati. 

Alla domanda del socio Barcella, 
quanti soci radi-iti nel 1883 hanno tip-
profittato dell' amnistia accordata dal-
i'aaaemblea, ed alla risposta data dal 
presidente che uno solo ha, scongiurato 
la . radiazione, il socio Sgolfo, deplo­
rando che Siena rese inutili le pratiche 
a tal effetto esperite dalla pirezione, 
esprime parere, che per modidcard di­
sposizioni di Statuto in fatto di radia-

ritto di famiglia e dei Lari, e passava 
sotto la di lui. potestà (Ij, In tal modo, 
senza che la religione v' intervenisse e 
consacrarla coi suoi riti, la novella fami-, 
glid era formata e la gioviuetta, dalla 
rigid» tutela paterna passava alla dipen­
denza non meno assoluta del' marito, il 
quale acquistava su lei diritto di ' vita 
0 di morte potendola anche óccidere 
quiilora. fusse stata infedele o ladra delie 
domestiche chiavi. ' 

La.cerimonli dell'uso ora la più sem­
plice e consisteva nella dimora che la 
donna luceva, ool consenao avi parenti, 
nella casa maritale per un anno senza 
tralasciare di star collo sposo tra giorni 
di acgnito, ed esso acquistiiva cosi sulla 
moglie tutti i dir-tti che la. legge ac­
cordava ai mariti. 

Ma la forma di matrimonio ohe si 
compiva colia maggior solennità, a dif-
ftirenza dei riti precedenti che avevano 
una f'irma puramente civile, era la 
confarreaiione. Si cominciava colsagrì-
fìciu di nuii pecora la cui pelle steudc-
vasi poscia su,due aedili destinai agli 
Sfosi, i qu»li v; si assidevano, il- capo 
coperto da un voto, quindi si pronun­
ciava una eolotine formula o preghierrt 
e si compiva un secondo sagriSoio. Fa-
«evtk6Ì quindi una focaccia di farro ap-
pureccìfiatii dalle Vestali e la si por­
tava avanti la sposa, che uè gustava -e 
'COSÌ prendeva la confarreazioue da cui 
trueva nome la cerimonia. 

(1) Aweid: IV - 37*. 

zlone, non vogliano i soci spingere le 
Direiiioni venture a coccessioni, aven­
dosi in questa circostanza constatato, 
che furono .colpiti da radiazione, quei 
soci, cui precisamente nulla importa di 
appartenere al Sodalizio. 

Si passò quindi alla pubblicazione del 
Reioconto generale delia Società e dello 
istituzioni annesse relative al secondo 
trlmestra 1884, con le seguenti risai ' 
tanze : 

Entrata tlteìta 
Mutuo soccorso 10,819 iO 17,096.49 
Sussidi continui 12,373 60 490.— 
Vecchi 703,68 258,76 
Vedove 100.12 76.— 
Istruzione militare 307.66 334 66 
Dopositi Consorelle 91.75 . 71.60 

Totale 24,398.— 18,320.39 

Aumento ottenuto nella gf^stione da 1 
. gennaio a! 30 eiugno 1884 L. 3077.61 
Patrimonio al 31 die. 1883 » 157096.45 

La donna però non poteva essere 
condotta che a sera nella casa dello 
sposo, il che succedeva con pompa e 
cerimonie caratteristiche le quali ben si 
convenivano ud un atto che doveva de­
cidere della felicità e dei benessere av­
venire di un'intera famiglia. Queste 
festa sono belle, ogni particolare ha un 
valore, allegorico, ogni simbolo indica 

• una virtù che deve gerraogliiire sul no­
vello sentiero degli sposi e tali cerimo­
nie consolano l'addio della gioviuetta, 
nllamadre piangente e mormorano come 
un sniuto profetico sulla dilott-i soglia 
maritale. 

Vinciamo il tempo prendendo anche 
noi psrte ai corteo nuziale, il quale ac­
compagna la giovine figlia di Pollione 
ecc. esce dalla casa paterna, onde pas­
sare alla dimora di Rufo suo spaso. 

Il cielo di madreperla si punteggia 
d'astri sciutillanii, od una pace sorri­
dente si diffonde — quasi mistico volo 
— per ógni parte. Eccola sulla soglia 
dell'uscio, la giovinetta sposa, avvolta 
nelle bìanchisssime vosti e spiccante 
come II giglio della convaìie tra quella 
fìtta ressa di popolo che le si addensa 

•dattorno. Eisa è proceduta da un gio­
vinetto che ha una fiaccola di pino ac-
oes-i al focolare dei genitóri, e le ven­
gono apiiresso aliri cinque giovanetti 
tutti con fjci. Ella incede raggiante dì 
felicità, la porpora della modestia sul 
viso, avvolta nei bianchissimi lini, il 
capo (iqti di tiori, chiuso il tenero piede 

Patrimonio al 30giug, 1884 L. 163174.06 

Costituito da mutuo col 
Municipio L, 140000.— 

Depositi alla Banca popo­
lare friulana > 11780 23 

Danaro emani del cassiere a 636,60 
Valore di mobili e libri > 10396.39 
Residuo credilo verso gli 

eredi Arrighi » 461,24 

Patrimonio come aopra L. 163174,06 

Aperta la discussione sul conto, do­
mandarono spiegazioni i soci Cudugnello 
e Sgoifo che vennero offerti da! Presi­
dente; nessuna eccezione prodotta, per 
cui sottoposto al voto il Resoconto ge­
nerale del secondo trimestre, fu dall'as­
semblea approvato. 

Viene di poi data comunicazione al­
l'assemblea delle pratiche esperite per 
ottenere l'esazione di crediti verso i 
soci per contribuzioni mensili nretratte, 
dei risultati ottenuti, e della cifra di 
credito al 30 giugno. 

Si fecero delle mozioni dai soci Fauna 
e Cudugnello relative all' ammissiono di 
nuovi soci, ed il Presidente dichiarava 
di tener conto delle raccomandazioni. 

Alla domanda dol socio Geunari, se 
ora che il nostro medico che venne 
dalla fiducia' del Consiglio Comunale 
chiamato a sostituire il compianto dott. 
Baldissera già medico munioipaie, sia 
tale suo nuovo ufficio compatibile cogli 
impegni da esso G, Marzuttinl assunti 
verso la Società operaia!; e possano i 
nostri soci alle di lui cure affidati, ri­
sentirne danno,''-r II Prealdente rispose 
al Gennari, che con suo rincrescimento, 
gli v'tnne ia 'questo punto presentata 
una lettera dal dott, Marzuttinl, nella 
quale domanda di essere assolutamente 
esonerato dalle funzioni di medico sociale. 

La seduta venne levata. 

P e l ' t O agOisitAf ' Oggi sono in­
cominciati i lavori per la festa del 10 

I * e r l a C a c c i a . La Deputazione 
Provinciale pubblica il seguente : 

Art. 1. L'ucoellazione con reti, vi­
schio, lacci, ed altri simili a'-tifici è 
proibita da 31 dicembre a tutto il 14 
agosto, eocettuata quella delle quaglie 
che viene aperta col 1 agosto. 

Art, 2, La caccia col fucile ò vie­
tata da 1 aprile a tutto il 14 agosto, 
.eccettuata quotila delle quaglie che si 
chiuderà col 31 dicembre e sarà sempre 
proibita dove il terreno è coperto di 
neve, e quella: degli uocelll palustri com­
prese le beccacele che si chiuderà coi 
10 Maggio. 

nei gialli calzari, e il capo bellìssiifflo 
coperto dal flammeo speoie di velo rancio 
ch'ella porta quasi per riverenza al 
pudore. La sorreggano due giovinetti 
vestiti dì pretesta, vesta lunga e bianca 
ornata di porpora — aventi in vita 11 
padre e la madre e detti palrimi o ma-
trimi, mentre i giovani Camilli, nobili 
fanciulli, addetti al servizio dei sacer­
doti /{amini, portano la conocchia; il 
fuso, gli nrjiesi dì lavoro, i trastulli 
(crepundia) dei Bgliuoletti che verranno, 
ed ingrossano il corteo la pronuba ma­
trona, cioè la donna incaricata di con­
durre la sposa alili casa del consorte, 
11 padre, la m.idre, 1 congiunti, gli 
amici. Il corteo s'avinza; sulla molti­
tudine intanto scorrono le note flebili o 
maestose dell'inno delle nozze [epita-
lamia) che i cantori intuonano e a cui 
il popolo risponde in coro lo Thalassiel (1) 

_( 1) V invocazione di Thniossio nei ma-
trimonìi, secondo Plntaroo, è venuta ila ciò. 
Nel ratto dallo Sabine aleuni romani, di con­
diziono bassissima, condncevano una legî in-
dra giovane e s'incontrnrono eoa altri di 
oonilizione elevata. Onesti gliela volevano 
rapire, se non che oasi, risposero che la por-
tiìvano a 1'lialn.sio, {giovane oneslo e dablione, 
ondo fu ono la-sciati liberi ; quegli sposò poi 
la fnnciulla e fa con essa féliee, 0' allora 
invailo l'uso d'nivocare Thalasio nei raatri-
monìi. — Sestio Siila affer'na invece che 
(Aafasio ora la parola d'ordino data da Ito-
molo si suoi sudditi per riconoscei-e il mo­
mento in cui dovevano slanciarsi sulle donne 

-Airt, 3. Queste diiposizioni valgono 
per quest'anno è pirgli aniti a»lìii«ire. 

Art. 4, 1 oonti^avventnri al pr69»nte 
divieto sono soggetti alle pene stabilite 
dalle vigenti Leggi, e perciò denuiciatì 
alla competente Autorità Giudiziaria. 

Art, 6. I Fuoziotiari od agenti della 
P. S. sono 'incaricati della sòrveglienza 
ed esecuzione. 

A l l a c o n t r o r c t t l f i c a che ab­
biamo pubblicato nel 26 corr. relativa 
alla vertenza frn ì signori 0 . e Z, ab­
biamo ricuvuto un articolo che risponde 
a ' tutte le-asserzioni dV^uella.~ 

Siccome poi è ormài con'stàtato che' dì 
questo fatto, dovrà occupirsi la .giu­
stizia, ooFÌ, perche il suo giudizio possa 
essere più sereno, orediarao da parte 
nostra di dover dichiarar chiusa la po­
lemica. 

Xia linea Udine-Clvldalo. 
Leggiamo nel Fùrumjulii: 

La convenzione avvenuta tra il Go­
verno e la Sooieià Veneta, per la co­
struzione ed esercizio di qnesf^ nastra 
tanto desiderata ferrovia ebbe la san­
zione del relitivo Decreto Reale. 

Con quest' otto si chiuso ia serie di 
tntle lo pratioh<)'am'ministrative neces-' 
sarle per tale oggetto', « dà quaato ma? 
mento, a sensi del oontr,\tto stipulato 
col concorso' dei comuni interessati e 
dalla Provincia, principiano a decorrere 
i 18 mesi entro. 1 quali la Sooieià stessa 
si è obbligata'di dare' costrutta' ed in 
esercizio la linea. 

Nostre particolari informazioni ci 
pongono però in grado di assicurare' i 
cividalesi, giustamento impazientì dì 
godere del « Fischio della'civiltà •; che 
ì lavori saranno ' Intrapresi heir'imml-
nente autunno, e'che la linea sarà in 
piena attività prima: dell'estate dèi ven­
turo anno. 

Ctllrspexxatl d'argento. Il 
Direttore generale del Te>oro, com­
mendatore Cantoni, ha nuovamente e-
eortati gli Intendenti, con uua.apposlta 
circolare, a voler prescrivere ai Teso-
riefi, ai Controllori che eseguiscono i 
pagamenti non superiori alle 50 lire, 
mediante gli spezzati di argento, che 
devono surrogare i biglietti ' di piooolo. 
taglio ritirati dalla circo|azipne. 

Le 60 lire Ih spezzati dì argento de­
vono essere 'computato anche, quando 
sì fanno pigainenti di somme più rile­
vanti, . ' " ' ' , 

Se poi 1 creditori'dello'Stato fossero 
disposti a ritirare una, quantità,di spez­
zali di argento superióri allò 50 .lire,' 
i tesorieri non dovranno trascurare di 
iiccrescere in tal modo la circolazione 
della moneta divisionaria. 

Dovrà riservarsi la moneta cartacea, 
per i pagamenti di maggior rilievo o 
per le sommlni'ittraziani'di'fondi. 

fi stato poi proaiivitlo ai' tesorieri di 
impiegare anche gli scudi d'argento nei 
pagamenti di o^ni specie,' esclusi natu­
ralmente gli scudi calanti, oltro la tol­
leranza, purché ne rimanga una quan­
tità sufficiente per il - baratto dei bi­
glietti a debito dello Stato, nelle rfii-
sure già stabilite. 

A r r e s t o . I R. Il, carabinieri ar­
restarono io. Udii^e, perohò ozioso e va­
gabondo un tale, che dice avere due' 
età, cioè 26 anni' per. conto proprio e 
40 anni por conto altrui, S.'irebba un 
certo Zanini Giovanni da Spilimliergo. 

R l n g r a x l a m e n t o . La famiglia 
Nardinì, profondamente commossa dalla 
pietosa dimositrazioue di affetto tributata 
al compianto 

Il corteo è giunto ali» casa dello sposò 
la cui porta è-ornata' di' ghirlande, di 
fronde e di ' fiorì. Silenzio';' ascoltiamo 
che cosa dicono. Le 'domandano il' suo 
nome ed ella risponde colla formola so­
lenne: Ooe tu sei Caio to' sono Caia, 
per signillcare che 11 suo destina di-' 
venta comune a quello dello sposo e le 
loro sorti si fanno - indivisibili,- quindi 
orna la porta collo bende di lana e la-
unge con olio e grasso. La fiaccola ' di 
pino è intanto rapita dalle mani del 
giovinotto, perchè nessuna possa spe­
gnere la damma simbolica, Oi^'la'epusa 
vuole entrare In'casa ma iion può toc­
care la soglia: dovrebbe fare'un'salto, 
ma preferisce lasciarsi portare da' due 
pronubi — (iomini'ohe non si sono am­
magliati più di una volta -r- e ciò per 
non inciampare.solla soglia, il che sa­
rebbe di cattivo augurio, ed anche per­
chè il pudore non la'consente'' di en-' 
trare volontariaineiilei' " 

Seguiamola col resto del corteo.'La 
vedete? Èssa è là seduti sopra una pelle 
lanuta, mentre le vengano coui'e<;nate 
io chiavi (1) quasi ad liidicuro che essa 
è divenuta la padrona, intanto elio lo 
sposo le corre-'incontro portandole in 

Sabine ; altri credono elle Thalasio s'invo­
casse per tcslimonia.i'O elio la inoglie veniva 
condotta al lavoro del l'anlfìeio, detto dai' 
Greci Thalasia e questa 'opinióne sembra .la 
più rogionevole, 

lì) ile chiavi, ia caso di divorzio, le ve­
nivano ritolte. . , 

Glov. Batt. UTardlnl 
sente il dovere di ringraziare gli animi 
gentili che vi parteciparono, chiedendo 
ad un tempo compatimento, se fosse io-
corsa in'qaalche inrolontaria mancanza 
uell.'a'nnunziare la di Lui perdita, 

«lèv. Batt. UTardlnl 
fu ottimo cittadino, n'amo d! eccellente 
cuore, patiriota .senza vaot'Tie, 

Fu uno del prodi difcosori all'im­
mortalo assedio di Venezia. 

Modestissima si passo la vita di CilO'V. 
B t i t t , IVardl i i I , ma. feconda di o-
poie'buone.' "' . 

Quanti l'hanno conosciuto lo ricor­
deranno con affetto; gii amici.suoi non 

ne dimentIòheràAno mai''la cara me­
moria. Riposa in pace, o uomo giusto I 

Vn Amico. 

In Tribunale 
S * r o e c 8 8 0 I n t e r e s s a n t e . Gran 

(olla oggi al nostro .Tribunale Corre­
zionale per il processo della cosi detta 
Magct. Non niaucberemò in seguita di 
damo i-agguaglio.' ' ' ' 

Processo Vallaci. 
iioorno 26. L'aula presentii lo aspetto, 

dei giorni pjissiitl. Nella folla, però, 
sembri vi sia maggiore irritazione coù-' 
tro il Fallaci. ' ' 
. Slamane il .rappreseatanto del P, M. 
pronunciò la sua arringa Egli chiesoi 
UB verdetto di colpabUi'i^ por Faliao 
ed 1 suoi' dù-i favoreggiatori Guelfi e 
Fortini. 
' Nel pomeriggio comineiarano le ar­

ringhe della difesa. L'avvocato di Fal­
laci cerco di escludere specialmente la 
premeditazioiie. 

Terminate le arringhe, .la Corto de­
cise di rinviare il processo' a lunedi, 
Nell'udienza di lunedì dopò le repliche', 
il' presidente farà il riassunto della 
oa'jsa. • . . 

Fallaci, parlando oggi con un reporter, 
si disse impressionato dalla requisitoria. 
Si raccomandava ai carabinieri' perohè 
ritardassero la sua uscita dalla gabbia, 
teaiendo' il furore della folla. ' 

Pegli Agricoltori 
. F e d e r a z i o n e I t a l i a n a f r a I 
c o n t a d i n i . Sulle basi della associa-
ZI0H8 fra i lavoratori è oramai risorta 
nella provincia di Mantova, la federa-
tione italiana fra i contadini, la quale 
va ogni di più dilatandosi. 
• Giorni addietro si ' sono riuniti in 
Campitelli), in forma privata i rappre-
sentauti dello, associazioni figliali del 
paese, di Ganicussa, Cesoie, Buacoldu, 
San' Michele e Gabbiariu, allo scopo di 
dellbei are sul seguente ordine del giorno : 

1. Salario dei contadini durante l'in­
tera annata; 

3. Orario giornaliero di I ivoro. 
Vi. venne deliber,ito che,,riguardo al 

salarlo, esso non doveva essere inferiore 
al soddisfacimento dei bisogni della 
vita, cioè vitto, vestito, alloggio ed 
istruzione: e che .11 lavoro non doveva 
durare |iiù di dodici' ore nella stagione 
estiva, od in proporzione nelle altro : 
lé'fìiste riposo. In merito al salario, 
che odiornamenlo non sùpera (e li. SOO 
annue, si calcolò anche che 'per una 

un'urna dell'acqua attìnta da uo fanciullo 
0 fanciulla felicissimi, e'dal foculare il 
fuoco in un tizzone di legno d'albero 
felice, "Dona:'poscia 'a lei, ed a l . corteo 
la cena, mentre di fuori per la notte 
suonaiue di; oantio'i si .rìp.Qta , 1'ugurio: 
/o T/mlflsisie,''allo "'Stesso 'ìnodo'ché i' 
Greci gridavano Imene. Suonano le ti­
bie, lu sposo, sparge le noci ai ragazzi 
ohe cantano versi nuziali; nella camera 
si portano i simulacri degli del èomo 
augurio della felicità del inatrimonio, e 
in' questo modo ha' termino la solennità 
del giorno; 

Domani la sposa ùceverà ì dOni dei 
congiunti 0 degli amici e cnmiucierà ad 
esercitare l'alto ' ufflclo di madre di' fa­
miglia (.1). . ', 

(1)' Talvolta . il matrimonio, avveniva in 
questo laodo. Alcuni-giovani entravano ar-. 
mata .mano,nella casa del'a.fidanzata strap-
panilola'con, simulala violenza dalle,braccia 
della imidrq. 

Per inolio t'einpo. si'l'i'tenhij che questa 
forma ìli rito traesse origine dai Rutto delle 
Siih'ine, m'a dappnìciiè 'ol' l̂ ioriio d'oggi la 
crìtica cotto SchwerjUr., col iVìtibur, col il/am-
msen ed altri ha posto in sodo la falsità di 
tal ratto, è logico' concludere che queste 
forme .s'inspirassero ad un concetto di alta-
moralità, ,voleiido signilioaro'infatti il dolo­
roso dist'-icco.ilMlft fanci'aila dulia sua famiglia, 
da tutto il suo piissato, per entrare in una 
nuova vita ed in un ordino nuovo di cose, 
e furono invece grossolanamente ' interpretate 
come ricordo, di una vera violenza compita 
dai romani progeùitori. 
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famiglia composta di oioqas o sei per-' 
aone, occorrono oca meno di : 

ViDO L. 100 
Frumeuto e frumintODe . . . » 375 
Pietanze, «ali, olii, ooudimeii ti 

ìù genere ; 
Ijegiiit ' 

Istruiuentl di lavoro 
Vijstiii, bianoherio, ecc. . . • 
Libri per Agli 
Uiea$ili di cucina, deperimento 
fitto, ili caia . , , , . . . , . . 
Medicinali e diverse 

Totale di L. 990 

Coltura dei Carciofl. Il sig. 
Pasquiilt! Uoiou di Leoce eaperlinentò; 
con oltinii) fiuocossn, il sogiiento sistema, 
allo scu|io di otlane-e dei carciofi di 
slranrdiniii'la grossezza. 

lilgli comincia dal zappare profonda-
uioute il terreno e poi lu concima , ab-
bniidantémenie con letamo di stalla. 
Quando il fusto florale ha raggiunto 
l'altezz.t di 60 centimetri, lo ritorce a 
spira all'altezza di 40 centimetri da 
terreno, 8 atiozzandolo lu r.piega da 
un icito. 

I carciofi in tal modo ottenuti equi­
valgono per grossezza a quuttro degli 
ordinari e pesano ciascuno in media da 
600 a 800 grammi. 

lTota_allegra 
Dall'album.... di un ipocrita. 
— Non è permesso di desiderare la 

morte di nessuno, ma 6 lecito fare dei 
voti per ottenere,.., un'eredità. .. 

Mcrmello 
Lettor, se tanto vali, 
Pronuncia la parola 
La quale ad una consonante sola 
Accoppia tutte B cinque le vocili. 

Spiegazione dell'vllimo Indovinello 
InilIvIslMllcishnl. 

Varietà 
U i ' u t t a s t a t i s t i c a . Nei primo 

semestre del 1884 vi fu negli Stati-
Uniti una media di 9 omicidi e di 4 sui­
cidi al giorno ; mentre le esecuzioni 
sommarie furono tre al giorno, 

Nel numero di'gli nssassini, gli St.iti 
del ICeiitucky e dei Missouri vantano 
il primato, cioò 92 ; viene in seconda 
linea il Texas, con 89, e lo Stato di 
New-York segue in terza linea con 65 
omicidi, dei quali 23 furono commessi 
nella città di New-York. 

Non o' è male. 

Russia li recherà da Skieraiedics a 
Onnica, ove avrà luogo un incontro 
ooll'imperatoro d'Austria. 

I due monarchi andranno quindi per 
la via di Vursavia ad Aiessandi-ovir per 
Incontrarsi con l'Imperatore Ouglielmo. 

Sulla linea ferrovi:irla Vnrsavia-Gra-
nica furono prese le più severe misure, 
di 't^reoauzione. 

Vn ardita tracersala. 
Telegrafano.da Londra che il cripitann 

Traguor parti da Newbaven (Stati'U-, 
niti) con una barca' di salvataggio, di 
16 piedi di lunghezza. Egli intende tra­
versare i'Atlaiitico,^per provare che la 
sua 6 migliora di tutta le barche di 
salvataggio. 
Vn allentalo contro il principe imperiale. 

Le Postdamer iVacArìcAfsn.raccontano 
ohe prima della partenza dei principe 
Fritz per l'Inghilterra al palazzo di 
Postdam ora stuta ordinata una sorve­
glianza uttivlssima, temendosi un àtten-
tato con la dinamite. 

Bispacci da Berlino ai nostri giornali 
dicono che questa notizia b falsa. 

notiziario 
Eleiioni amminisH-atipe 

A S. Dona risultò compiala la vit­
toria dei candidati liberali. 

A Nove nelle eiezioni comunali è riu­
scita la lista dei clericali. 

A Itovigo nelle elezioni amministra­
tive che ebbero luogo oggi riuscì-la 
lista moderata-trasformista della quale 
alcuni nomi erano comuni con quella 
clericale. 

A Mira la lista d'opposizione alla 
Giunta è compiutamente riuscita. 

Napoli 27. Nelle elezioni amministra-' 
tive che ebbero luogo oggi grande- fn 
il concorso dei votanti. 

Nelle elezioni provinciali vinsero i 
progressisti. 'Ma in quelle comunali sj 
teme sia riuscita'completamento la llstii 
olerlco-trasformisli'. ;,. 

Consiglio di ministri. 
Oggi si tenne in casa di Deprelis un 

Consiglio di ministri. 

Le convenzioni. 
La Rassegna dice che i ministri esa-

minaroiiu in questi giorni le modifica­
zioni fatte dalla Commissione dei-18 al 
progetto sulla convinzioni ferroviarie. 

Provvedimenti per l'esercito. 
11 ministero della guerra ordinò ohe 

venga migliorato il vitto alle truppe. 
Tale provvedimento era urgente special­
mente per le provinole venete. 

30 vescovi e 12 cardinali nuovi. 
Nei prossimo concistoro il papa no­

minerà circa 30 vescovi e 18 cardi­
nali. 

Deputati sotto processo. 
, li processo contro gli on. Costa e Sa-

ladini che doveva aver lungo al Tribu­
nale Correzionale di Cesena venne rin­
viato al Correzionale di Bologna. 

Incontri Imperiali. 
Vienna 27. Secondo un telegramma 

dolio czar di Cracovia V imperatore di 

Ultima Posta 
Cronacn del Colèra. 
Uomo 27. Dispacci giunti alla Rasse­

gna e ai Ftti)[ulta confermano che a 
Hio-maggiure presso Spezia, morirono 
l'altrieri ire marinai reduci da Tolone. 

Trattasi indubbiamente di colèra. 
Perciò il paese venne completamente 
isolato con un cordone militare. Si so­
spese anche la fui'mutu dei treni a quella 
stazione ferroviaria. 

Eguali provvedimenti furono ordinati 
per l'isola Palmarìa, all'imboccatura del 
golfo della Spezia ove si é pure muni-
festato un caso sospetto. 

Scene brutali. 
A. IVliirsiglia un italiano, certo Lodi, 

colpito da colèra, veniva portuto l'altro 
ieri all'ospedale del Faro, quiindo una 
frotta di plebiiglia circondò la barella, 
impedendo l'ingresso all'ospedale e gri­
dando: morie agli avvelenatori. 

Altre persone si aggiunsero agii schiam-
mazzatori e il povero ammalato dovette 
essere riportato al. suo domicilio. 

Pili lardi si ripeterono le stesse grida 
davanti all'uflìcio di beneficenza, che. 
una folla brutale e ignorante voleva 
assalire. Le guardie riuscirono a stento 
a impedire serii disordini. 

A Tolone. 

Tolone 2ù. Dalla sera del 20 alla 
sera dui 26, venti decessi. Dal principio 
dell'epidemia i morti sono circa 600. 
La popolazione ò diminuita di duo terzi'. 

Ore 10 autimi'rid, da iersera otto 
decessi. 

71 tifo petecchiale noi Vosgi. 
Parigi 27. Secondo un dispaccio del 

Temps un' epidemia che presuinesi tifo 
petecchiale infierisce a Moussey nel di­
partimento dei Vosgi. Dieci persone soo-
combetteru: vi sarebbero trenta malati. 

Chiusura'di porti. 
New York 27, Le .commissioni sani­

tarie dell' (Jruguny e della Repubblica 
Argentina dichiararono la chiusura dei' 
porti per le provenienze dal Mediter­
raneo. 

A Masiglia e nel dipartimento. 
Marsiglia 27. Ore 6,4B pora, Nelle 

ultima 24 ore 51 deceisi di colir.-i. 
Ieri ad Arles 15 decessi e 2 ad Aix. 

— A tutto 31 agos'o è apprio il con­
corso al posto di maestro nella scuola 
maschile di Pracll», Comune di Clau-
zetto coir onorario di it, I. 650. 

— L'Amministrazione doll'O'pitiilp ci­
vile di S. 'Vito al. Tagliamenio nvvis:i 
che nel!' esperimento d' «sta l«outo nel 
storno ' l'6 luglio fu deliberata l'of-
flltanza novennale della possessione di 
qiiest'Oiipitaie denorainiita'Cason per 
l'annuo fìtto di lire'1100 ( millecenlo). 
Viene quindi a norma di l'ugge fissato 
il termino utile di giorni 16 per l'au­
mento di vente-sirao il qunl termine va 
a scadere nel giorno 1 agosto p. v. 

— Nella esecuzione immobiliare prò-
mossa dalla signora Anna Sabucco ve­
dova Franchi quale rappresentante dei 
minori figli, Coll'avv. Augusto Berghinz 
ed in odio del sig. Lodovico co. C<pu-
riacco coir avv. Francesco Leitenburg 
si rendo noto che l'incanto sugli im­
mobili in muppa di Lazzacco e Fonta-
nabiiona, venne rinviato all'udienza del 
di IG ago?to p. V. avanti il r. Tribu­
nale di Udine. 

— Il Canceiliero . (iella Pretura di 
Pordenone pubblica che con verbale 
odierno venne accettata l'eredità nbb̂ m-
donata da Gi'rarduzzi Sante, morto nel 
12 aprile 1882 in.Fiume, per conto ed 
interesse de'suoi figli minori. 

— Il Canoi.'lliere del Tribunale in Tnl-
mezzo rérde' noto che in seguito "1 
pubblico incanto tonu.losi ha avuto luogo 
la vendita degli stabili di Zamolo Oiov. 
Bait. e Morooutti Giov.' Batt. di Tol-
mezzo. Il termine per offrire l'aumento 
scade il giorno 8 ag. • 'o venturo. 

. — li Municipio .Oi Latisnna avvisa 
ohe a tutto il corrente mese rimarrà 
aperto il cuncorsu di medico-chirurgo 
OBietrico del primo riparto di questo 
Capoluogo, coli obbligo di prestare ser­
vizio gratuito ai soli poveri e collo sti­
pendio di lire 2500, coiiiprese in questo 
lire 400 d'usaeguo pel cavallo. 

Telegrammi 
T o r i n o 27. Stamane ricorrendo 

l'anniversarió della morte di Carlo Al­
berto i veterani del 1848-49 .di varie 
città d'Italia qui convenuti andarono 
io pellegrinaggio a Superga alla tomba 
di Carlo Alberto. Si celebrò un ufficio 
funebre, si deposero corona e si pro­
nunciarono discorsi. 

m a n c h e s t e r 27. iersera grande 
dimostrazione in favore della riforma 
elettorale a contro i lordi. Malgrado pio­
vesse, vi assistevano ottantamila persane, 
tlartingtou e Brighi parlarono applau­
diti. 

Memoriale dei privati 
ÌBstratt» a a l S'osilo J in-

n u n z i l e g a l i . N. 7 del 23 luglio, 
li r. Tribunale C. e C, in Udine nella 

esecuzione immobiliare promossa da Za' 
pogà cav. Angelo di Marano, coll'avv. 
Luzzatti dolt, Leone contro Sguazzin 
Sanie, Giuseppe e Pasqua fu Giuseppe 
di Zellina esecutanti, e B.̂ rtoli Suba-
atiano fu Angelo di Villanova, in se­
guito ad incanto furono venduti gl'im­
mobili in mappa di S. Giorgio al signor 
avy. Giuseppe Putitili di Palmanova. 11 
termine per l'aumento scade col ^ ago­
sto p, V. 

«iSTA'ro CIWILIÌ: 
Boi. settim. dal 20 al.26 luglio. 

Nascite. 
Nati vivi mi 

» morti 
71 esposti 

schi 4 femmine 
; » • » 

Ir . !> 

Totale N. 

8 
1 

13 

Aforti a domicilio. 

Estrazioni itel Regio Lotto 
avvenute il 26 luglio ISU4. 

Venezia M 70 bS i 09 
Bari 70 SI 15 Ou 01 
Fironze 67 A3 74 49 S 
Milana 73 OH S4 4 78 
Napoli sa 81 12 09 14 
Palonso 60 SG 38 31 70 
Uoma 40 09 S4 7a £0 
Totini) 73 1 71 4!) 08 

Proprietà della Tipografia M. BARDUBCU. 
BcTJATTi Ar.BSHAWPnfi, (ipmnte rfstinm. 

wm 
NAZIONALE 

îii 
Autorizzata con decreto 29 febbraio 1884 

In tutto tre milioni di biglietti 
divìsi in trn scrin. 

Erminia Cerri di Gibv. Batt. di mesi 
4 — Maria Marjctó di Giovanni d' anni 
2 e mesi. 9 — Giovanna Romano-Fran-
zolini fu Qioy. Batt. d'anni 51 conta­
dina -" Angelica Scrosoppi di Luigi di 
mesi 9 — Giacoma Tonini fu Angelo 
d'anni 70 casalinga — Ida Vatri fu 
Olinto d'anni 43 casalinga — Geremia 
Papparotti di Luigi d'anni 1 — Pietro 
Flora di Angelo d' unni 1 e mesi 4 — 
Fiorenza Feruglio-Zilli fu Valentino di 
anni 79 contadina — Antonia Qabini 
di Pietro d'anni 1 e mesi 10 — Giov. 
Batt. Nardiui fu Leonardo d'anni 78 
posaid(-nte — Cintio Madrisotti di A-
milcare d'anni 2. 

Morti neil' Ospitale civile. 

' Maria Pusculotti dì mesi 2 — Orsola 
Veratdi di mesi 1 Carlo Dicarlu di 
njèsi 2 — Giovanni Ellero di Antonio 
d'anni 27 agricoltore — Giovanni Ca­
valli di giorni 17 — Ernesto Vizzoretti 
di me.̂ i 1 — Luigia Cecovi fu Giacomo 
d'aniii 57 serva.' 

Morii neW Ospitale militare. 

Nicolii Bonanno di Calogero "d' anni 
22 soldato nel 40° Reg. fanteria. 

Totale N. 20 
dei quali 1 non appartenenti al Comu­
ne, di. Udine. 

Matrimoni. 
Angelo Pecoraro calzolaio con Angela 

Variolo setaiùòià — Luigi Bearzi fa­
legname con Lucia Patroncini conta­
dina. 

Pubblicazioni di Matrimonio 
esposte nell'Albo Municipale. 

Dott, Vittorio Sairavallo chimicofar-
macisla con Virginia co. de Concina 
possidente — Domenico Palasciano sarto 
con Natalina Fabretti oa'saliuga ~ An­
tonio Collavigh possidente con Maria 
Toso casalinga — Augusto Fontanini 
vellutaio con Vittoria Bancllo Casalinga 
— Gic'v. Batt. Virgilio falegname con 
Serafliia Fanzutti casalinga. 

3= :E3 3EJ 3 \ 4 : 1 

UN MILIONE 
DI LIRE 

i'^-«>'°"''ai;c^'-,a«o,««« 
1 f^-«->"«£ì!rci°n" » * « » , « » « 

«''-»'. ""Si^ir^-««,««« 
3 Pri>mi ognuno del valore di L. 20,000 

— 3 Premi da L. 10,000 ognuno — 0 
Premi da L.; 5,000 ognuno — 9 Premi 
da L. 3,000 ognuno — 15 Premi da 
L, 2,000 ognuno — 30 Premi da Lire 
1,000 ognuno — 76 Premi da L. 600 
ognuno, ecc. ecc., ed altri Premi del 
complessivo valore per oltre L. 206,500. 

In tutto 6002 Premi ufficiari 
del valore totale 

di Lire UN MILIONE 

JPross'aniaiHciit» vcri-à an -
niinxluta l 'Ustrasloi ic . 

Osi l i KSgiliuU» fLXA U n i 

TABELLA 
dimostrante il preix'o medio dellevarie carne 
bovine e suine rilevate durante la settin{ana 

P..BO 
malti, 
rivo 

Cftrne 
ro»le 

vendersi 

PRISZZO 

digit 
>pllll»|l 

P..BO 
malti, 
rivo 

Cftrne 
ro»le 

vendersi 
A peso 
vivo 

& peso 
morto 

Buoi. , 
Vaoclie 
Vitelli. 

E. 60S 
„ 880 
» sa 

SCSI» 
„ "S 
» M 

L. 70 0;o 
, 86 Oio 

L.144 020 
„133 0,'0 
„ 1000(0 

Animali macellali. 
pofi H. 26 — Vacclis N. 17 - Suini N. -

-oTittUl ÌSf. 119 — ttuin • CMtmti N- «S 

Per l'acqui-to dei Biglietti rivolgersi 
con vaglia postale o Iptiern rnccoman-
daia alla Sezione Lotteria dei Comitato 
dell'Esposizione, piazza S. Carlo, 1 (an­
golo via Roma) Torino (aggiungere cent. 
50 per l'affrauoazioue o la raocomun-
dazione di ogni 10 bigiieili, I biglietti 
della Lotteria di Torino si vendono an­
che presso futti i cambiavalute, tabac­
ca', ecc. dui Ur'gno. 14 

Solamente la genuina 

mu HiTERIKA 
P F , n TLA «OCCA 

Fsi cossfiri! ìsiontaneamonto a radicalmente 
1 più violenti dolori ni donti. 

Sigor Dott. Jl. » . looitp Dentina dèlia 
corte 1. H' U' Austria in Vienna. • i • " 

Mi é grato il diciiisrarle <ilia In sua (anta 
riiiomntn » Aci\m Analorina por In bocca mi 
Ini prodotto tttlto l'elTetto .desiderato. V uno 
di qnesitt bonsilcn ncqun nii e bastato n rnrmi 
cessiiro tantosto gli acutissimi dolori di denti 
din da vario tempo mi tormontnvnb. Noli'in-
tore.wo quiniii Hcll'ntnsniti't raccdtìtnndo tnlé 
!irf|n!) a tutti coloro che vanno soggetti' a 
questi dolori.. 

La nu.orìzzo, signor I'op|), di faro della 
presento quoU' usn che la pnicorii. Grciiisca 
jiertiintn i sERni della mia più profonda sti­
ma e mi creda 

Trieste, 18 Marzo 1879, 
di lei obbl'gnto sèrvitoto 

Dr, nomi iBldo RelllBli. " 
PcponHI:. in UDIN15 alla .farmacia Co-

messati, Knbris, l'rnnci'sco Comelli, M. Alassi, 
Bosoro e Sandri, do Ciiodido, F. Minisini, 
— POUnUNONE, Roviglio a Parnscini — 
TOI.MIi'/ZO, Giuseppa Cbiussi— GKMONA, 
!.. Biliani — S, VITO. P. Qnartnra — POH-
TOGRU-\HO, A, ilnlipiari, ed in tutta to 
principsii farmacìe d'itiilin. 

N affittare 
pei mesi di agosto e settembre 

CASA 
D I V I L L E G G I A T U R A 

óoh. vasti locali tutti ammobigliati, 
-.situata presso la Staziona farroviariti 

<U Varcento 
su amenissima Collina. 

* 
Per informazioni dirigersi all'Arami-

nistrazione del nostro (Giornale od in 
Gomena al sìg. Giuseppe de Carli. 

D'affittare il terzo piano 
della Gasa in Via Prefettura, N, 3. 
Per trattative rivolgersi al Negozio 

•V. P l t t l i i s l , 

DA VENDERSI 

3000 Bottiglie 
(Lainkusco spumante) 

SEME BACHI 
grande Stabliimento modello 

Allcvuntcnt i Npeciall de l l l aeh i 
por In 

Confezione del SÉME GIALLO INDIGENO 
Sistema Cellulare Pasteur 

Amo 'à" di Esercizio 
Vmi DELL' OBo'ai Wcsuà', MILANO 

Avwr.so.i • 
Il sottoscritto rende noto a.tutti i Ba­

chicultori che la suesposta Ditta affidò 
la Rappresentanza per Udine e Pro» 
vincia par la vendila ed accettare' com­
missioni dei- Seme Bachi Giallo Indigeno 
(Nostrana). — Por cui,chiunque ne.pOr 
tesse aver interesso si rivolgerà al sot­
toscritto. — ( N. B. ) V esito felice ohe 
ebbe afuto negli anni decorsi, fa spe­
rare che molti saranno gli. aquircnti, e 
di ciò no fauno fede i molti attestati 
di persone che osporimentarono tal Some, 
ostensibili a chiunque dietro.richiesta'. 

ZDRZt RAIMONDO. Happres"ol«nfo 
'Via Manin <a S, Ijortnlomio n..l4, Udine. 

•Sconto secontio la quantità 
MARIA DEL MISSIER 

(fuori Porla Villalta). 

Orario ferroviario 
(yai i quarta pagina) 

Stabilimo&to premialo dal Regio Istituto' 
Lombariio 

od nasalfflo promlo Eiam1)!Ùtt 
con diploma alV Esposizione- campiona­
rio di Torino, con medaglia del pro­
gresso a Vienna, tre medaglie'd'oro ai 
concorsi regionali del Comizio agrario 
di Milano, di Reggio Emilia, nel 1876 
— di Crmona, nel 1880, ecc., ecc. 

Fuori concorso all' Esposizione 'iti Milano; 

Seme bachi di Cascina Pasteur 
In.BrUsza. 

É aperti la sóttoscriziijne per l ' a i -
l e v a m e n t o t 8 8 S alle seguenti qua­
lità di Seme ; 

Sento cellulare selezionato, •, 
Razze nostrali 

N. 1 a boszoio bianco 
». 2 » ' giallo ' 

Razze ijiappiinm, 
» . 3 a7bozzolo bianco. 
» 4 » verde 
» 6 Incrociato bianco-giallo 

. Senio inilustriale ,. 
» 6 Indigeno a bozzolo giallo 
» 7 Giapponese bianco 
r>' 8 Giapponese verde 
» 9 'Verdolino (uso t^asati) 
» 10 Incrociato bianco-giallo '; 

La robustezza generalmente dim'óstrata, 
diti semi qui c"nfezionati,' noii ostante-
la stagione calamitosa d6(r«ilitno ctilei-
vamtnlo, pei-iuàde noit essere 'j;iraasto' 
se.'Za etlioacia |o molte pure e lo studio,, 
indefesso coi quale s'inteso alla sela>i 
zione delia varietà le più promettenti. •) 

Per garantire il seme dalle strava-! 
ganze meteoriche, lo Stabilimcnio prov-
vediTà gratuitamente a tutto 1 maggio' 
1885 all' Ibernazione-Rjzionale, sistema' 
privilegiato di custodia a mezzo di ap-
posilo apparato frigorifero, le cui vi-, 
coride climateriche di quest'anno misero.' 
più che mai in ,evìdenita la sipgolare 
efficacia. 

La Happresentanza per la Città e> 
Provincia di Udine b affidata al signor 
C a r l o U r a i i l a domiciliato in Udine 
via Daniele Manin {ex S. Bortolomio} 
num. SI, 



IL 
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Le inserzioni si rieeyono esclusivamente aU'iifflcio d'amministramone del giornale ii5 JMuli 
;. Udine •-Via Daniele Manin pessb la, Tipografia Baî duséó^ '" ' 

o m o « L à flMOVIA 
Parbease 

«re 1.48 imt„ 

!'ìc:8.-a » 

a *80 p. 
,.% .t8,8(('p.' 

.„' 7.64 ant. 
„ 6.46 p.^ 

. ig.;lBi*7'P<,i ' 
' " • •~ i ' • «» ' 

,..,afliitó ' 
iionUiilimi 

'olinniaa, 
.'oiiftlli'tia 
' dttStto' 

dir^Uo' 
-linmtt. 
emntb. 

, aitollo 

•'Mio 
omnll). 
omBlb. ' 
liiimlli.' 

.1 (Àt»7l 
'A ^enisiu 
pm 181 «al.. 
<.:„ i9.43'ant 

'A POIÌ'TBBB» 
ore 6.4S aî t. 
' , 9,43 aot, 

a ' 1.88 .p. 
l 728 p.-
, .8,83 p. ' 

m 'IS? snt 
, 11,20'ant 

••i tóa'p 
• , 12,80 p. 

PattèMe', 
BAVBSBZI*' 
ore ^.SOant. 
„ 6.!!5,ani, 
a I).—ant. 
, 8J8p. 

,,»,,Bf-T), 
foi ppffrSBffl 
ore^è.ào aqi 

» 'B*~ pi] 
• «im vr 

, »», JRksT» 
ore,,8.80 ant. 
*„ fl.l» ant, 
» ».4 P. • 
„ 0 -+ p. -

dki^to 
ottiin!.u* 
omnlbut 
dirètto 

sranUina 
' miito 

..lonnaib;, 
•.t»*iab, 

dUetic 

;'0JBI)iS. : 

, ouUbtu 
«nilto»-

A UDÌMB 
ore 7;87 anfe 
^f 9.64 ant, 

a 8.80 p. 
, ' eS8 p. 

, „ 8.28 p. •• 
j 2,80 ant 

LlfO.'iO JBtt,,! 
»•• « » • • § ; . ' , . 
, , ir,m. pr ' 
1..:?.»-?. • 

ore' 10,1- aiti 
Ìk80 p. 
'sm p. , 
1.11-Mtt. 

5rr! AltilifiùV)lV«»lll«'Ill!l|l|flWÌÉll 

• Dii'.ei'A-OOMO COJMESSÌTTI , 
a S^nta Lucia,, yia (Sluseppe Mazzini, in Udfiìè 

•i--- • "• • • ' ' V t ó E S Ì IÌNA ' " , ' 

Farina laliffleitare razionalcj far i^BOÌIMl'n. 
ì' l'Numerosoesperiéiiiè'pratieslo con'fp|ini,d,'ogni.et5, ifel-

_ l'alto mediti 0 basso Friuli, • hanno lùvulncfsriiiiInW'dim'oStrat!) ohe-
I questa Fatina si pa6: senz'altro rìtonerej il migliore 0 più eco-

!l 

*dellllftiadro'''à|ifosba'ponpòcój coll'nso di'qoe.ita'Farioanon solo 
è impedito'ìt'dépeFlmontp, ma è"niigtiora|a;Ja nutrisione, elosvii 

vi.lèlli 8,iji nostri, 

,&,' 

aiiinento,^el,latte nello ^vaccheie,la,sua; maggiore densità' 
'"" NB. Recont̂ iOsperjiep îe-lwn.no inoltre t)rova'to:ohe si "presta 

• ioa grtn'do'76nia8'p>"."ìMtìi()'iàltó',,nutriz|ono dei .stiini,.,o-por, i 
"gióvani 'aiiìnjali'speoWlinbhle, è una alimenta&'né con risultati 
TltSlipefSblli.' • - • - ' • • • / 
f i' ; 1; di fe^^ i> ,;riiitissiinbV Agli 'aòqiiirenti saraiino impartite le, 
' ruìioni' jifceasa'rìe per Vuso. 1 ' , , , ; : 
• i l ' . . I I H ' i l ^ ; . - " i • . i i _ 

POMATTA U N i y E R S 4 p 
. PER LA, PpUTURA DEI pTftitl' } 

•Jì'iQ'à''''' pomutt i dMistimenie'il prepariilo iSfA'-'èfflé'oce,,,oomoi1o,i 
.erf'il Mono costoso dì tutti Kli.,nrilcoli.,8Ìmilt» offerti al |<JotSmerpìp., 
l'-i-'i.EsSa 6 esonftì da tìualsiasi. acido. corrosivo .0 raclvo, io non coii-
tieiie eho buone ei) ijiyli sostanze. —; ,l,(t sua tinillita, sorpassa quella. 
tli lottî  le'nltra, flnora„ji^nte;''La,Pomata ilniy,er8Ble' puflscb'ttitli.i" 
piotalll'iprelibsl 0, obtnun'i ed, "aiiche lo jincd. " ,, " ' •/ 1 t-t. , .. 

Soì'Jne'applica snll'oè'gettb da' pìrliro'ùn'(i,'picòlÌ9jltaà parte,.sì 
stropiciìia forletottnJé'ein'unpénzO' di'Wn«',"'stoira,'-'lI«n^lla'eoc.,^e . 
dopo,.,di aver• duttt 'ìtina ' nuova' stropicciata • con' uh- p^np 'jjl ,pfinn,o 
asottìtyi «i v«d*"'«ubito apparire Uh Ittoldo! brilhm'te's'MH'BgSolw.'—, ' 

_ Là.PonlataUmivorsaloi lmpodisc0',eftoglìs..la"ruggliw iid"il!verdei'anie' 
Ld' am^niiiistrazìoni delle stradoi ferr»te, le,>ct)nipi>|;nlb di vapori, i, 
pompieri odo., l'adoperano per pulire piastj'ei,d!'l)ieff)llP(ibpt(oni'i bhiodi,'' 
seVratufe, Valvole e taWi 0 tutti gH itàWlimentUn generile ove tro-i 
vasi m'dlto mtSiallb'd/t Hpnllro so nh 'valgono, l'ijiililari ailehela pro-
ferìsconb aà bj^l ,nUra ' sostanza'. 

, ' Una pròva fattn fion,,questa Poma,ta eoqellente, cohferihcra meglio 
lo mie assJrlive" e|ie„(ÌUBli|nquo certìiioato ,4! 'terzi,, 0, lodi!che'hS'po­
trebbe farei l'iuventott'stesso.. ' " , - , , . ' 1 ' " ' *' 
.) i.OfW' siatbla-chà'.Botf porta 'la';*iharàa''aì'f9|)1)Vib4 d'e.v'bssereiriflUK 
tata come lmilàW(!ne',''tf''qnindi di'Wan iJklftrb'.; •'"' ' '' ì <.,i.h'-i 1 

Unico tlepòslto ili Udine, prtèd il ii|[nt)i- I ^ M n C e s c o M U -
n i s l n l Via'Tiibtó'̂ S'nrpi'minsero" 20, ' ' ' ' -. " "•' ; 1 •. • > 

fARMAOIIJTIOO, 
INDUSTftlALE . 

l . - . . . , - I l i . . - . • . ' , . . • . ' ,1 .1 •, -1 - • . • • • • ! . I I I , 1 1 1 , . - , . 

A. yìSMARA : HopttIc'*ÌooÌ(«Ve, to vòlume'-ifi 8°, preizp ^|.'.,ìl.6«? 

PARI : ' l>r| i iolpt ' féoi'tea-sti'ci'liineiittUll d i I'lt(|-pài'»iìisl 
. tologla, un volume in 8" grande di 100 pagine, illnst'rato••con' /, 

, , , 12 flgijre lUografl,oli|e|.,o 4 tfivolo colgrale—fcj, JltStti ; '» ' ' 

VITALE ì ^ n ' « « e l i l n l n I n t o r n o ' a mot'seguito alU Storia idit 
tm-Zutfanello, un volume di pagine 378j l<. » .»S. 

D'A^QS'Il^I. (Ì79^-1870l''lHoorrtl i n l I l t aF l d e l tf',!-'!'»!!,' 
..(Ine volum I m ottave,.;di.pagina. 428-584, con 19 jtatoie ',to-

I, pografioho in lilograflo, l». ^ . 0 0 . , . , -, i ',, ' , 

Z.ORU.lCTI:Póosloiealte e i l ' I n o i l l t o ipubblicate ôljto gli an- 1 
'̂  spici dell'Aocàdontia di Udine; due volbmi'in ottavo^ di pagine I 

XXXVi-484'-658,'i!on> pre(aziotìii''e bioérafla, nbnchè-ijj.rjitr^lto l 
\' del poèta in foto'grtifia e's'éi'iltustr^zibhi inlitografii),ili.,9-0,0,, 1 

u ' • • • i . . '1 ' . • ' . ! ' ' . < - - ••' • : <'••• ! f ' . I - l> i - ' ^ • ' ' • • ' • ' i S 

IC-J^t^^jflik^L^ll•UÌ'P-J^il^^-ygTTf^^^tL^<<J*C^^ 

' ^ L i l ^ r i L f t l i m f t M a M i p ' D ^ e j n p i ì aiipOTn'PMW.doTrobbs'eWr.e'lÀ'smps,(ii^ogniJ 
J Wam U"«»«**lJHlIì l l l , l l ,araraalat .o,r ,m4 Iq-yetje, moltissimi. sopo..oolpro ohe» af; '̂ j 
^ r ^ fatti,da.malattie segrete (Bl^nnorragi^in.gqnere) imn ,g.tjftr.danp,,.«be' » » ' ( ' / 

i ' l i P " « i scomparire #1 .più. presto l'apparoiiza 5I4,,piala/, ohe. ,11 tormpnti(,;.TO?i!!hf di- ' | 
, sti'nggàvè'^per sempre e i'ad!oalme'n(e là oau$a ohe l 'ha prodpttoi e per-oiò tire adoperano a8tringenti,,,'daniiB§188Ìiiii*-iillà; ' 
,iWlutaiip('opria' «d,'.a."quella ''della" prole nasoilura. Ciò auooede tutti i glorili a quelli, ohe, ignorano l'esistenza delle, pillole' 

del .Prflfc'(.0/6/'POflM dell''.Università di Pavia. .. , ,. i.,-, " " " • ' " ' ' ' " • " " ' " • ; ^ 

,fpare ,||ipq«i la, ma la t t i a . 
predetti Sp« 

Wmk Ohe la soHi,Farmilol^ J3tt«.vio Galleani-di "Milaiiò'cbn''Iiab'oratorio Piapii SS. 
Pietro 8 Eino, 3, pòssiedè'la fedele e magistrale ricetta delle veire pill'oledel 

i^Wfo/tgJQfa PQW4tillelliUhtearsitJ(iji| Pavia.n.HN îìwi m-Aim m.< tyvM 

'InViàiidò' faglia pó^fale di L J ^ . S O alla Favmapj'a ^, j6t t |»Io Galleani, Mililno, Via Meravigli, ,s|| rifiàvo.RO f!^,a.a,ehi nei «Regno 
ed aU'e,ttefo> —, Una scatola pillole del prof. Luigi'Pcria'.,'-- Un iiaoone dijpolvere per aeqùti sedativa, ooll'istriizione sul • 
m6'àò''"'a'i»iSSA'ffi"'""' '"" '• ' ,' ',, 'ì *i ' i , I , 1 . ( , " , . ! , ; 1 V l i\ ; '"• • - •"• , ., ; 

•ViaUei'iConfldenziali ogni giorno e consulti, anche, p^r.oorriepqndenza, j " ' ' '-" i'•'•'••' " '" " ' ',";'•'. " ' ; • 
Mivenditm: In Udine', Fabris A,', CoriilÌil'K',"'Àl"Pontb'ttì'(ffli"ppuzMJl' farmacisti; Oor lx la , FarmaciaC, Zanetti,' FàrAiàcìil'Pnntonij 

Trlcutel,'.Farmacia C, Zanetti, G, Serravallo,'jiaSBr»i'lFavmacia (i|.i'.AndroVÌ(|i;'1'rcrtto, Giapponi Garlbs',tBràzi,'C,, Santoni) Spa|n«i>o, 
Aljinovic: « r a » , Grablovitz; Viuiucl, G Prodam ,, Jaelwl F.ì«,Ml|ano, Stabilimento^ ,C. Erta,.,via,,Slarwia n,,,3,,e^,sui; suo,cnrs'olo.| 

, Galleria'Wt'óri'o ,'1 Emanìiele._n, 72, Cas^ A. Manzoni V'Ciap.'via Sair iO; BomB,!via Pietica,'qè.'Wgrnini'e yil,lam,,vi%'B5|.omei n..a, 
' e in tutto!le'p'rincinalI'tFafmneie del Regno. . ' ,• ,, • > , ' ' ' ' ', ,, ' ' , „ , , ; • ' " ' 

Atìiiììft lliìippMzi-liife 
, , brevettato da S..M, il re,d'itjtjl^i.Vittorio |niBnu?l8 ,, , 

' • • ' ••̂ /',''̂  .̂'j ; ; èr . foraiV, ' ' ".* , '•' ' 1' ' , ,'• 
delle rinomalo Pastiglie 'Marchesini, Carresi,' Becker, dell' Sreihita di 

iSpagnot • Panerai,',•mhti)'\Pretidtmj>ltampamni, Paterson' s Ìo»èny«», 
Cmia,^llum{ivifa^J'fUpfUs3Ì ecc. eoo. atte a guarire la tosse,-raucedine,. 
c'òsli|ia'z!one,|broncbllje ed,,ajtfo,simili malattie,-,ma il sovrano,dei riwedi, 
àWilo 'che in dii Iroombnlo elimina ogni specie <\i .toifse, quello.,chB e,r,aniai 

'c'Còìwsbittld'^e'r 1'éteca'crale'semplicità la tutta Italia ed ^nclie alt',.'eSte,ro 
è chialntót col nóm'e'dl i' ' - ' . r i ' < 1 

,,' ',. l*Wf»'^'ii!i:éeÌlt'wali;i%iÌpl..',' '.: ':.„•••, 
. ' QoB?te polveri non hanno bisogno delie giornaliero eiarlalanesbhe rèclames 
che, aij.spawiaiio ,da qualche lompo.i segnalanti alpubblico guarigioni, per 
ogni 'specie di malattia! osso .si wocomandnno da so col solo non», e aia 

-perla'-scttfplico ed elegante .confezione, sia,pel .prezzo meschino idi una 
ijirB al papcllètta;,sorpassano (piallisi .altro medicamento di, sÌBÌl,genere, 
,.,0|inì paéch'etto contiene Vi pptyen.cop relativa,istruzione in carta di sete 
lucida, munita del timbro della'farhiiicio'Fil'ippuzzi ' ', , . ' , -, , j>, ,' 

„ ip itabi^liimntBi.di»po|e indltre delle segaenti speeialità'i'ch'b fra •'le''tante 
"Bsifcflmentà'ie Jliillli'"sfiéi'iza mèdica nelle mnlnttie aoui.si riferiscono forano 
.trovate i.e^trefnn^ntnsiutìti 0 [giudicate, e per la .preparazìope .a^icurata, lo 
pio, ,Bd(itt̂ ', a,curare e,guarire la infermiti"che.lógorano ed afljiggono l'u-
m.â pa spèpi^;". • '•M-:i,.ru''Ì '• w,'.! '̂, •.-,' ,. « i,vt-, .,'=.,. 
' l ' SeWpbo '< l ( i "n l r»«é«(a ( tn to ( i l c a l c e e rer«"o per combattere 
la'^aéhitidè, la mancénifi di butrimeuto nei, bambini e.fanciulli,.r,an?n)ia, 
la'blb'rbsi"è'simili, • ," ' ,, i , , . , . . [« ; 'h ' •)•, - •• .-. ,/ _ 

IStoli*|*|iO'drAIi'èJ«)'lÌI»ipc)i»"onìcB,oó cóntro i 'óat^iri cronici, ,doi 
.bronchi,idell«:vo9oica''è"init^tt4''le àffeziqiiit.'di.simi! ge'nere. . 
, l'Selvoiip»'. d i e h l n d ' - ^ f e r r o , Idipbrtàntissimo''preparato'tohicó 
corroborante! idorieo> ini sommo grado ad eliminare, le, malattie croniche del 
.sangue,, le ioaohessie piillistri, iectì, ,,,., .. 1- „ 
- < »clii;»»p,0'dl.iDntr^me a l l a ead<!Ma"$Medli;ain«nt'a* riconosciuto 
da tutte'le .àntoritàmedjpbb come quello oBiJ'ètttHSC'éfaillMllitSftte le tossi 
bronchialî  'cdn'vtilslvb ,e csinjn?, avendo il componente' balsamico del Catramo 
e'tììiéllb èe'dativo'dIelVa'Cbdeina. ,,', • i , ,i ., ;„ì.i ,1 

jir,Olite,s..cjs alla Farmacia pilippuzzi vengono preparati jiIq Sct^oMoj di 
Èihslolattalò di, calce, X Eìisir Coca, l'^i^iv 'phpà, \'Elisir,'Miiriia, 
V Oionfalgicò'Pòntgttif Io", Sciroppo 'Tamarindo pìlippudai, l OUo'di P«jo(o. 

:rfi'JI/e'W|(aib','cbn d Mhtó'nrofojiitmro di ferro, h polveri antimoniali 
!diafMti(!hè'pér"comlli e'boifni,eeii,;e'co,:;i-\ -.'si 1 l'u ' ,.'>.!-\.ni,i.^ 
•. Specialità nazionìili ed Calere come: i'owa!(o?,teOsiV«5{fé.p«ai-B''at)ai«, 
•Magnesia Henrìfsk'lantlvìahi, Psplonè'èfàitcridm^Défrémé, liquore 

HGoudrm,'df\'Gugoti)OlióidiMlirtusm Bergen, MslrattO'Orso Tallito, Ferro 
.^Pamllif.Estrfllto liebig,, Pillole Deliaut, Porto, Spelfa.naon, Brera, Cooper 's 
.Mofloviay, Bl^noard, Miacim'ih Valtet, febbrifutìii MohH-jisim^^fti stramonio, 
"Bspighj .Tela al^ amica .Gcdliani, calUtitgè'*£àsil', ' Eù'i'sàntylon, Eialina 
; Ciutt', dò.nfelli al 'bfotiftti^o di canfora, eco. ecc. 

•fj aisbi-tim^ntb,degli articoli dj gomma ,elastic^p;§i^li,9gge.tti,(!hirii,fgici 
•'è oom'plfto.'; ' , ' ' ' ' ," ! ' 1 ,.' ' .,.,• ' " j , , " ' , , ' .',. 
' Ac^ne mineraliMelle,priin4'iè 'fonji italiane e,.strpière. . ,̂ -, ^̂  _. ^ ,, 

•''"!''!";"*:,:„i,', li'!',„irn nii...'.'•«'!,' '..ÌÌ-.A r ' ." '- '"-
ffiCIWÌEMIlDIDOiMOffl 

. , . , ; ; ; , ' . > ' l 'V , ' , . , ; " K R ' L E " 

•;iPiiia:iiiyi:tMF: 
, , IJer, doglip ,yepolljo, distorsioni dello giunture, ingrossamenti-dei-'cor 
doni, gambe, p' delle glandole. Per mollette, vesoiconi, cappellotti, puntine 
fOrinelB, giiirao','"debblézzà dej reni e perle malattib'd'e'gli occhi, della gola 

' e del'petto'; ' • ' ; ' ''V'"'' , , ,^ , , , , ' ,-.,'' •' 
'•' ' La',p'ré's8ntespnei'illità'è adottata neiXéggiipentiidl Cavalleria e Arti-
i'glieria iper'ordine HèlS'R.''Ministero della Guerra, con Nota in data di Roma 
,9 mo'̂ gio 1879,-n.!2179,'divisione Cavalleria, Sezione li, ed approvato nelle 
U., SpiKjh.iJi Veterinaria di B'plogna, Modètìré' Pàrin*.' ' " '" ' " 
•' 'i 'Ven'dtó all'ingrosso presso.T'inventore,,pletro^Klnn*«!tli Chimico 

.Farmacista,'>Miliidd,tVidi6olfer|no 48 ed al minuto presso In,già Farmacia 
,AÉInie(ntluira Calroll',,IOordo,9Ìo, 2,3. . , 1, ,-; ,, , 

' • 'PHKa'a© :'Bbtti'glii'grande servibile" per il (Javalff t,'.'«-'—' 
, ! , . . • • • . '. »r' ,ii^8zzana > 2 ' > ' ' !•'a.SO 

!»,„. ipiccola-.i'1'»!" 1 !»• .» ».—' '' 
., , „'t„. , il- 1 Idefra i>él'iBov|i(il ! , . , • 
•'Còìi isti'iiiiiorlib'e 6on l'oecorrentei pBr.'l'applicazionot-, . •,,-, ,M. E 

i,j- 'NBi>La*presentè'''SiSécialìlà..iè,pósta,wt'o,Ja protezibne,deHe, leggi„ita-
..liane, poichS mnnitaSdel murcliio di privativa, concessa dal Regio Ministero 
.d'AgricoHnra e'Cotnroarcib, j , , , , , . „ j ,, , , .1 . ,i SM.\!I t-

^ Muido JKaKiimoile Axin&onti Klcbstituente 
,.l,e tqf'Jte det;C!avaHI,ie,i:IIovial'. ...:> .'^i 
•J,i i<.'PKepa#ato, ósoliisl^aiiWc|i|t,« ipe.l;-)Laliai<ato.i>tQ'j dl^'Vpe-
o l a l l t à V e t e r i n a r i e d e i oUlmIoó - farn|.i|i«liita A s I m o M i 

• l'IP,*!?)?- ,'"̂ '',; « U . J S ' « S ' F „ Ì : ,!• •'•.'...' ''• ' . ' ' ' ! , ".,,.•' -i-i'.. 
., Qttimo rim.e^io,,,^),,faille tpplicjszions, per ijseipgare le piaglis-apipwj.ci, 

se^liittùree cr,epjl,c,ci, ,e','per guarire .lesioni traumaiicho,in, goiiof e," debolezza 
'àlle"renì,'gbnnez"zà'éd acque ^lle gambe prodótto dal troppo lavoro. 
' ' • " ' ' ' i' •>,I>«5M'O d e l l a B o t t i g l i a fc. a.SÓ. " ' " " -' •" 

. • ' Per, Bvltiir8'ó'ontr(i'iÌ't\zioiiì, lesigere la tir,mR .ft'iptaiio d?ll!,invsntore. 
' Deposito in UDINE'presso'la'FarmBfij^j .̂yjS.̂ jrijiie |8,^nd,ipl d(g(jp fl^ Oftomo, 
" " ' ' ' ' ' ° ' ' ''"'^ " ' '" • ' ' • « • . •^ • • • . • • • ' • • ' • • • • • • • . • • i l '" ll'lllilllIMMnMIIMIMIIMIMlw'^MII 

"InfalliBile an«7orrofc|ie.":flEO)!;.'!^ „del; Profeàsor.Dóttqr 't,y[(il;.P.(Jli, ' |=A',W'Wprsità, dî  Pa^a• _ 
. , 7- FaVtóàe la M'!'«« d ì W ' t i i ' l b ' G A k l . l E A M I , v i a MoraTlg l I , Milano'con.ia6or»(opo CÂ ^̂ ^ >'•,,. , , . -

Invano'lo stadio'indefèsso dogli soiónziatiiaiiioccupòiporiavere' un riìn'eldio'isóllocii,''sicuro privo-'di incbiivenieiiti, per •cbmbBt̂ ere'W",ihfiaramaziot(e cbn'5còlo'di"ihuooSità'p'iwu|entaì'dellaimerobranB dell'-nretra ettìei' 
,pi'6pu'«ia,neir,uoinoe delhurotta e dellB. vagina della donna, che in senso ristretto cHiatoaai Ule 'nnbrragl ià . Invano' perchè, si dovette stempro' ricorrere al ItalAìinio eoi^allio,.'al pepecmheHe 0 ad: altrr 
rimedi,flutti indigQa,ii,,inperti,,o.per Io meno d'efficacia lèntissima. 

, '«.S'^lÒeh?, prijjifn̂ l̂  C9nc\?f,itore.idello malattie dell'npparato nro-gohiialè, "t.,-,., ,,--,,-. ._.. 
di Pii'yid.'-^ A questo,riroedÌq,Ch'e,,presentiBmo-^8l-pnb"oIico-e che può-addiritara"~chiiiqiar3i il »o¥,» 
pèlla loro attività nbii aiiliiscoi)ò il. confronto cbh'Siltri''S'peoifloi, i'quàli tuttiì,o.:^ono ilirotaggio della 
1'iiiconlraàttibll6 p'roi'pgiitiva che hanno qnestq, tjillble.^bitra "d'arrestare prijkàìn^ntp, la' gonorrea si r 

Sepp» dptta,re una iforrimla,por combattere in modo 
"' noY,!:»!^»-del r i m e d i , abbiami 

"a yeccljia.scuola,0.sono somplioi-
rècèW-.che cronica (goccia 

il oat&rro'di vescica, essendo inoltro trovate sompi'̂  ne(jesiiÌiMe!Ì;le(i«;'''">'''"'8 <'«' reni (coliche^ nefritiche), tutte malattie queste a "cui vfinno soggetti quelli ohe hanno troppo.'t.dinprdinttto.Oiviciiversa 
queiii'uiie iraiidnssero una vita castigata cóme'p6ri,«sernpioy Ì|sacerdoti,";«ci.ii-r|'Pffls.8oijo quindi libertóisÌHb ricorcéreìa questo specifico!!eiì)erson8"ché.ihanlio;'qual8Ìaiilsdt9turbo aluapparato uro-genitale benché non sia ^ 
gonorrea, essendo staio preoisamonte lo scopo; deU Professor LUIGI Po'RTA'»'di'-foi'lÌ'aré iii»,nnl,co,,.r™silÌ9.,ehe attO'.fossa,^ guarire tutte de, maiattie'di quijliitirragibtielr.iiisssi | ..i-'.f,, I^,«H \ ' . ; , . . '^ • • 

La notorietà, diq'nesto'BpeciHoo ci dispensa di'parlarne più oltre, sicuri che n6Ssnn^,p(^trà'nb'n'ia6rniàre,oli9 quès,to,rimedio",nop sia una delle migliori conquiste fatte alla scienza dalle sapienti investigazioni del 
celelj'e IVofessore POR'fA; iiiauperaWle speciali?t^iper-ietmaliitlie'-saindica(e.i---Costano L. S'Ia'VcalbU'ooontrbv'ad ' | -l •> •:' ' • '-" i:-'.' , 

QnorctJote..,4iSJlor (̂ ointiaoislaOTTAVio GAi-uukii', Milano. — Vi "compiego buooojB. "N." per àl'tr'érfà'nt'è' Pillole profè*swó''t'.'PORl'A', non' ohe Ftóc()iw-potóerè'|p,er'ac9«o'serf(|«i«o, che da ben 17 anni esperimento 

' Bivbnditori" esigendo quelle'eontra'segplite d«Ue,nostro marche di,Fabbrica, 
t>er c o m o d a e sa.''i%!>>='.a d e s ì i a i n ina l a t l In l u t t i I («larnl d a l l o S»cp c o m o d o e «ariMmli*'doeiH a m m a l a t i In l u t t i I R l o r n l d a l l o o r e *8iì»llc.S ' vi! s o n o ' d i s t i n t i ì ned lo l ,o!«B,,vls«*anO).,aiutile B«!R •{[lalattle v e n e r e e . -.- La detta 

:.'FBrmacia è-fornita'dlitutti'i rimedi'che possohb-occorrere in qualunque sorta di malattia; e'no fa spedizione-ad ogòi richiestà,''mMKÌ('i'M,s> richiede, anche di consiglio medico,'contro rimessa di vagita postale alla 
Farmacia, 24,di-OiTitó GAUE/tNi"viit Meravigli, Mllìmo;- ' - " • ' "" " ' ,' , , . , . ' ; ' ' ; ' , , , . ' , : ' ' •'." - '••'<•• ' ."' •'•'•'••' 

ì 
•„.\ n.Jiivfnditari! loi'«IWIi»e,f>Pobri8' Angelo,,,,Pomo||i.^-,Bvane68cO|'-b'Ant(«!Ìo>'Pontotti (Filipiiizi),-*ftfmacisti; 'IÈfoplzl<|, Farmacìa C; Zanetti,'Fbmiicia Pontoni; " 'rric((te, Farmacia C. Zanetti, G. Ser 

*flr«HFarmacia «. .AndrovioIlPento, Gmppom Curio, Wmi C,'"èantoni ; l»palB»ro,-'Aljinrfvic;^èipaai,"Grablovili'';' Plfalìàe', G.'Prodram,'Jackel P.''; i l l la 'no^ étabilimkio C'. Erba; ,vià Marsala n. 3, 
''••'•• '- "-"-- ' - ' ' • '"--- " - - '- " '™ •''•" * *'""—• , - « • ' • H , ... »_ , „, , ,̂gg^ Pugailin'i, o.i.'fillBni, via Boromei n. 6 e in tutte le principali ,Fnriha\!Ìiì'del Regno-." Succursale Galleria 'Vittorio l%ijpii.u,?!o.n, 74, Lusa A.̂ f̂lanzooi-a ,C<jmp.'via Sala 16;t»«i»»()»ia«Eiatmiii 

Serayallo, 
e' sua' 

Udine, 1884 — Tip. Marco Barduaoo. 


